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BOLLETTINO POLITICO 


Uggi sono scarse le notizie recateci 
dal telegrafo e dai giornali esteri. Il 
fatto più importante è l'indirizzo liberale 
preso dal governo spagnuolo. Esaminiamo 
in altra parte del giornale le cagioni che 
possono aver persuaso il gabinetto di 
Madrid a staccarsi alquanto dai clericali 
che finora aveva accarezzati. Nel nostro 
articoio facciamo notare che la politica 
seguita fino a questi ultim giorni dal 
ministero spagnuolo , mentre non aveva 
giovato a disarmare i carlisti, era stata 
veduta di mal occhio dai liberali. In tal 


guisa il governo del re Alfonso correva 
pericolo di rimaner privo d'un sicuro 
punto d'appoggio. Queste devono essere 
le considerazioni del mutamento di pc- 
litica che pare avvenuto. La Gaceta di 
Madrid pubblica un decreto reale, cor- 
trofirmato da tutti i ministri, il quale 


i pubblicamente. 
è sottratta alla discussione la mo- 
ia costituzionale. Il ministero di- 
chiara, al tempo stesso, di voler rista» 
bilire energicamente il sistema rappre 
sentativo. 

Il gabinetto di Madrid va lodato delle 
suo buone intenzioni, e dobbiamo far 
roti affinchè le condizioni della Spagna 
diventino tali da permettergli di mai 
darle ad effetto. 

La Gazzetta della Germaniade! Nord 


che, come tutti sanno, è i giornale ufficioso 4 


del principe di Bismarck, parla della 
legge sui conventi testè votata dalla Ca- 
mera prussiana, e dice che so essa ri- 
marrî applicata soltanto alla Prussia, 
riesce assai dubbio che produca gli cf- 
fetti che se ne aspettano nella lotta per 
i diritt e la sovranità dello Stato. Que- 
sto è un invito agli altri Stati della Ger- 
mania di seguire l'esempio della Prussia. 
E forse il principe di Bismarck dopo a- 
ver fatto dare, dal giornale che gli è de- 
voto, questo avvertimento agli altri ga- 
ineiti tedeschi, non tarderà a ripeterlo 
in modo più esplicito. 

Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo 
in data del 19, riferisce che non sono 
ancora giunte le risposte dei governi ri- 
guardo alla Conferenza sui diritti dei 
belligeranti. Già l’altro giorno abbiamo 
riprodotto la voce che il governo russo, 
stanco di aspettare, avesse abbandonato 
il pensiero di riunire ln Conferenza a 
Pietroburgo, contentandosi di comuni- 
caro alle potenze la sua intenzione di 
eseguire le deliberazioni prese nella Con- 
forenza di Brusselle sullo stesso argo- 
mento. E per verità il riunire una nuo 
Conferenza a Pietroburgo è cosa assai 
Cifficile. 

Lo stesso tele; 
che sieno sta 
nella Lituania 

Il telegrafo ci annunziò giorni sono 
la crisi ministoriale avvenuta iù Isvezia. 
La stampa di Stoccolma è unanime nel 
onoscere che il cam 
nistri non implica mutazione nel sistema 


imma smentisco la voce 
rrestati molti socialisti 
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LA CASA DEL VECCHIO ARTIGIA] 


LLA 


NOVI 
dik. WI 


(pat rrbesco) 


Quelle parole, 0 forse il modo con cui 
erano proferite, parvero far sinistra im- 
pressione sul mastro calzolaio, che cor- 
rugò profondamente le ciglia, © strin- 
gendo il pugno, mormorò con dolore: 

— Se una tal cosa dovesse toccarmi 
dalla mia propria creatura ! 
parve tosto esser passato ad 
sieri, e mentre si tirava addietro dalla 
fronte il berretto, disse con piacevolezza 
alquanto studiuta : 

— Se noi vogliamo avoro degli alberi 
che crescano , a noi tocca piantarli; il 
rosperare poi è affare di quello di 


— Così gli piaccia di voler fare! — 
conchiuse lé vecchia signora giungendo 
le mani. 

Era la prima volta che udivo parlare 
di un figliuolo di mastro Lungo. Egli 


mento dei mi- | 


di governo, e quasi tutti ì giornali libe- 
rali mostransi assai beneroli verso i 
nuovi ministri e specialmente verso il 
capo del gabinetto, sig. Geer, il quale, 
secondo il giornale più liberale della 
Svezia, è una guarentigia per tutti i 
parti 


regina vedova di Svezia e Norre- 
gia è arrivata ieri, nel più stretto inco- 
gnito, a Verona, ed oggi, 20, è ripar- 
tita per Firenze. 

————__m 
LA PACE 


| Il ciclo della politica, torbido pochi 
| giorni addietro, si è rasserenato. 1 fondi 
pubblici rialzano, i giornali sciolgono 
inni di gratitudine all'imperatore Alos- 
| sandro di Russia, Ja Post ed altri fogli 
di Berlino, 
| prudenti oggi, disdicono il loro passato, 
| troppo prossimo per poter essere dimen- 
ticato. Direbbesi che per incantesimo 
l'Europa trovasi in una situazione af- 
fatto nuova e che un magico cambia- 
mento è avvenuto nelle condizi 
Germania e della Franci 
| menti degli uomini politici. 

Siccome non si possono ammettere dei 
mutamenti istantanei in una situazione 
preparata da lunga mano, a spiegarli 
converrebbe supporre che questa situa- 
zione fosse in realtà meno grave che 
non paresse dagli articoli de' giornali te- 
deschi 0 che l'intervento dell'imperatore 
di Russia sia stato tanto efficace da per- 
suadere la Germania a ritrarsi da una 
via, che metteva a repentaglio la pace 
europea. 

Queste due ipotesi non sono guari ra- 
gionevoli. Le condizioni rispettive della 
Germania e della Francia sono il por- 
tato naturale e legittimo della pace del 
4871. Attribuirle ad una politica in- 
quieta, turbolenta e capricciosa sarebbe 
lo stesso che sostenere essere gli avve- 
nimenti umani in balia del caso. Tanto 
sarebbe impossibile al principe di Bis- 

| marck di seguire rispetto alla Francia 

| una politica diversa da quella che segu 
quanto alla Francia di persuadere all" 
ropa che il riordinamento dell'esercito 6 
lo spess enormi del bilancio della guerra 
rivelano delle intenzioni pacifiche , con- 
irario ad ogni pensiero di riscossa. 

Ciò ron significa cho la Francia sia 
per tentare di nuovo fra breve la sorte 
delle battaglio, ma soltanto ch'essa vuole 
essor preparata a coglier quell'occasione 

| favorevole che possa presentarsele di ri- 
| prender con le armi quelle province che 
| dalle armi germaniche le furono tolte. 
| Le dichiarazioni ch'essa fa sono, non ne 
| dubitiamo, sincere, ma non ottengono 
| fode in Germania. La sua stessa vita- 
| lità, la prontezza de’sacrifici, l'unione 
| de' partiti, il rapido risorgimento della 
| sua potenza economica, lungi dal tran- 
| quillar la Germania, debbono convin- 
| cerla che il pericolo è permanente. Qua- 
lunqua altra potenza che si trovasse nella 
posizione della Germania verso la Fran- 


e ne’ senti» 


——_ > —- 


tenere tra non molto un posto di giu- 
dice. All'ambizione del padre ciò non 
pareva sufficiente. Esso diceva che vi 
sarebbero stati altri uffici in altri rami 
| di più rapido e pronto avanzamento, © 
soggiungeva che il figliuolo di un calzo- 
laio aveva più ragioni di un altro per 
| mostrare che sapeva giungere a diventar 
| qualche cosa. Con ciò egli toccava di 
nuovo un punto doloroso per la buona 
vecchia, la quale dalcemente osservò che 
non bisognava precipitar le coso, nè fi- 
| darsi troppo al proprio giudizio. 

Del resto, pareva che tra i due coniugi 


regnasse la più schietta concordia. Da 
tutte le parole della vecchierella spirava 
un'intima tenerezza ed egli la trattava 
quesi con venerazione figliale. 

Un'altra volta, poi, scopersi che ma- 
stro Lungo sapeva mostrare anche , se- 
condo lo circostanze, una faccia assai di- 
versa dalla solita. Era entrato dietro a 
me il portalettere e gli aveva consegnato, 
oltre ad alcune lettere (di cui il vecchio 
esaminò l'indirizzo , mostrandosi soddi- 
sfatto), anche un foglio stampato, l'stato 
di nero, racchiuso dentro una busta pa- 
rimente listata di se fa, DI 
quale mastro Lungo era rimasto dapprima 
atupefatto, ma poichè ebbe dato in fretta 
un'occhiata al contenuto, la tristezza si 
dipinse sul di Ii viso. Finalmente si ri- 
volse vivamente verso il postino, a cui 


ri così minacciosi e così | 


i della | 


cia, farebbe il medesimo giudizio e con- 


era già assessore în B... 6 sperava ot-| 


formerebbe la sua politica allo medesime 
| previsioni. La Germania non desidera la 
guerra, ma sente di non poterla evitare 
e di dover stare coll'armi al braccio 
forse per parecchi anni. 

Non è una condizione politica soddi- 
sfacente, perocchè nel corso degli anni 
gl’interessi reciproci degli Stati possono 
alterarsi è imporre delle combinazioni 
che sostanzialmente mutino i rapporti 
dalle varie potenze. Quindi la convin- 
| zione che la Germania non voglia dar 
tempo Francia di rafforzarsi © di 
agguerrirsi © cerchi un'occasione di ag- 
gredire piuttosto cho aspettare d'esser 
| aggredita. 
| La corrispondenza di Berlino che ab- 
| biamo pubblicata nel foglio procedente 

ci ha recati importanti ragguagli che 

| spiegano il: rasserenarsi dell'orizzonte 
| dopo parecchi giorni torbidi , forieri di 
prossima burrasca. Ma non crediamo 
| que ragguagli completi. L'imperatore di 
Russia ha di corto perorata la causa 
della pace, ma non è stato solo. Lo 
| sbaglio de giornali di Parigi è stato 
fatto palese dal contegno di Alessandro, 
come noi avevamo preconizzato. L'im- 
peratore di Russia si è recato a visitare 
| l'amico augusto , al quale diede nuove 
dimostrazioni di affetto @ di fiducia, ba- 
steroli a provare quanto fossero erronei 
i calcoli della politica di parto della 
stampa parigina. Non è però men vero 
che l’opera sua è stata diretta a mante- 
nere la pace o meglio la tregua in 
mezzo a cui l'Europa vive e progredi- 
sce, perchè ormai vi si è abituata. La 
rottura della tregug che altro avrebbe 
attestato all’ Europa senonchè la diffi- 
denza della Germania rispetto agl'inten- 
dimenti futuri della Russia? Ora sarebbe 
mai giustificabile questa diffidenza? L'al- 
leanza della Germania © della Russia è 
tanto ra e stabilo quanto più è 
conforme agl’interessi vicendevoli de’ due 
Stati. Sono due potenze conservative che 
tendono a due fini, i quali difficilmente 
possono venir in collisione, perucchè, se 
‘ha governo che abbia meno a preoc- 
cuparsi della politica orientale della Rus- 
sia è la Germania, e se ve a che 
meno abbia a temere della politica occi- 
dentale della Germania è la Russia. 
Come l'atteggiamento della Russia ha 
contribuito allo vittorio della Germania, 
così l'atteggiamento della Germania po- 
trà contribuire alle vittorie future della 
Russia. I vincoli della parentela e del- 
l'amicizia sono abbastanza forti @ tenaci 
fra" due imperatori per guarentirne la 
durata, ma essi sono resi ancor più saldi 
da una conformità d'interessi politici, 
che non si comprende come în Francia 
non sia avvertita e rettamente apprezzata 
da tutti i partiti. 

La Russia ha dati consigli di mode 
razione nell'interesso della Germania, 
consacrando vieppiù il concerto de' tre 
imperatori, in cui è pur entrata l'Italia. 
Alla Germania importa di conservar que- 
st'accordo, essendo una solida guarenti- 


——— 
riconsegnò il foglio, dicendogli aspra- 
| mente: « ifiutato ! » 

To rimasi spaventato senza soperne io 
stesso il perchè. Mi venne il dubbio che 
mastro Lungo avesse ricevuto l'annun- 
zio della morte di qualche persona a lui 
non certamente estranea © Pr re 
spinto quel foglio portava l'impronta 
della più rozza scortesia. Il portalettere 
stesso parve aver ricevuto una uguale 
impression 


foglio è diretto indubbia 
‘mente a voi, signor Lungo.... — prese 
egli a dire esitando. 

— Non s0 niente — rispose il veo- 
clio : — io non sono /adbricante, non 
lo sono mai stato. 

L'indirizzo pareva averlo male dispo- 
sto ed in altra circostanza avrei capito 
la causa del malumore in un uomo come 
lui che ci teneva cotanto ad essere nulla 
più che un semplice artigiano, ma in 
questo caso il motivo mi parve nulla più 
che un pretesto. Anche il postino fece 
intendere la medesima cosa. Lungo ri- 
mese fermo. 

— Volete adunque che si rimandi il 
foglio scrivendoci sopra: riflatato di ao- 
cettarlo? 

Mastro Lungo fece un cenno afferma- 


stante di un silenzio piuttosto penoso io 
l'interruppi chiedendo: 


gia di pace, Finchè esso dura, potrà es- 
ser evitàto il flagello d'una nuova pode- 
rosa guerra. 

E questo è stato pure il sentimento 
della Gran Bretagna. La diplomazia in- 
glose fu assai più operosa che ciarliera 
negli ultimi tempi. Lord Derby si è sco- 
stato dalla politica di lord Granville, in- 
teressandosi maggiormente alle quistioni 
continentali, a cui îl ministero proce- 
dente si era mostrato troppo indifferente. 


Per questo rispetto un cambiamento no- | 


tevole è avvenute nell’indirizzo politico 
dell'Inghilterra. Il ministero del signor 


Disraeli, se è convinto che non si potrebbe | 


rialzare Ja bandiera di lord Palmerston, 
è del pari persuaso che non gioverebho 
al prestigio della sua potenza di tener 
elevata quella del ministero del signor 
Gladstone. Quindi, prima ancora del con- 
vegno dei due imperatori, essa avava con 
molto zelo rivolti i suoi uffici a Rerlino 
affine di serbar all'Europa i vantaggi 
della pace. E le assicurazioni che ebbe 
de' propositi del principe di Bismarck 
debbono aver tranquillato interamente 
lord Derby come le dichiarazioni di que- 
sto intorno -afla_ politica futura doll'In- 
ghilterra debbono essere state. gradito 
quale arra di politico accordo dalla can- 
celleria germanica. Il ministero Disraeli 
si sarebbe associato alle altro potenze 
pel mantenimento della pace. Potrebbesi 
chiedere qual pace è questa che consuma 
in armamenti una grando parto dello 
rendite degli Stati e impone alle nazioni 
de'sacrifici ognor crescenti ; ma quale è 
la potenza che oserebbe farsi inizintrice 
della diminuzione dello forze militari? 
Un congresso non ha probabilità di po- 
tersi radunare nè per questo né per 
alcun altro intento, e se non crediamo 
che i presenti ordinamenti militari siano 
un ostacolo insuperabile al disarmare, 
crediamo tuttavia che non ci si possa ar- 
rivare, finchè la Francia e Ja Germania 
non abbiano ognuna la sicurezza che 
lo altre potenze si schiererebbero contro 
quella che rompesse la tregua, la quale 
da quattro anni ha consentito all'Eu- 
ropa di sviluppare Je sue forze econo- 
miche, malgrado lo incertezze che la tra- 
vagliano e le inquietudini che la tor 
menteno. 


—---__ _ "> 


IL VIAGGIO 
IMPERATORE FRAN 


Prima di partiro dalla Dalmazia, l'impo- 
ratore d'Austria indirizzò da Lissa la Jet- 
tera seguente al governatore della Dal- 
maria : 


Caro barone i Rodich, 


Durante il mio viaggio attraverso il mio af- 
10 di Dalmazia, la popolazione mi 
i di 


— Vi si annunziava forso la morto di 
un conoscente ? 

— Di mio fratello — rispose egli sem- 
pre nella medesima disposizione di animo. 

— Di vostro fratello? — ripetei io con 
una sorpresa tull’altro che piacevole. 

— Davvero! S'è avuto di comune tra 
noi il padro ela madre... altro al mondo 
ben poco. Da quarant’anni gli era come 
so non ci si fossimo mai conosciuti l'un 
l’altro. Adesso s0 almeno che è morto e 
ha lasciato una vedova. 

Egli fece un risolino così dicendo, da 
far gelare il sangue! Mentre discorreva 
in tal guisa e poi dava di piglio al suo 
coltallacsio per tagliare un pezzo di cuoio 
che aveva casualmente sul tavolo da- 
vanti a sò, mi pareva di vedore in lui 
un tutt'altro uomo da quello che io a- 
eva fino allore conosciuto. Qui si ve- 
deva che c'era di mezzo qualche grando 
antico dissidio domestico che l’avea fatto 
molto soffrire. Mi alzai © presi il cap- 
pello ; egli non se ne accorse. 

—' Dunque morto... mio fratello è 
morto, — mormorava fra sò mentre 
stracciava una lunga striscia di cuoio e 
la gettava in un angolo della camera. 
— Morire dobbiamo tutti. Como se fosse 

cosa di straordinario che dopo 
fanti anni si riceva uno scritto... cioè 
non uno scritto, uno stampato volevo 


dire... e l'indirizzo fatto chi sa da chi... 
È inutile più pensarci. 


@ la min paterna sollecitadine , come pure la 
mia benevolenza spaclalo, saranno sempre dedi 
cate ni suoi abitanti! 


Il barono Do Rodich ,, governatoro della 
Dalmazia, venno decorato dolla gran croco 
doll'Ordino di Leopoldo. Il generale Tora- 
norich vanno creato barono. 

Gongedaudosi dall'imperatore, il principo 
| di Montenegro gii consognò dello magnifi- 
| che armi, progandolo di offrirlo in dono al 
como memoria del con- 


LA MONARCHIA COSTITUZIONALE 
IN ISPAGNA 


Il signor Canoras del Castillo ei suoi 
| colleghi del ministero spagnuolo si sono 
| finalmento decisi a separarsi dal partito 
| conservatore e clericale, con cui ave- 
| vano amoreggiato finora e al qualo ave- 
| vano già sacrificato le libertà di riunione, 
| di stampa, di coscienza e d'insegnamento, 
o a patteggiare col partito costituzionale. 
Il dispaccio che abbiamo pubblicato iori 
è il primo indizio di questa evolazione 
| che i promotori della ristorazione di Al- 
| fonso XII hanno divisato di fare. 

Il signor Canovas si avvido per tempo 
del-grosso errore commesso nel giudicare 
che i carlisti si potessero vincere coll’u 
surparno il programma politico © reli- 
giore 
amici di don Carlos, accettandone tutte 
| le idee e ponendole in atto. A che cosa 
giovarono lo concessioni del governo spa- 
| gnuolo al partito clericale e conserva- 
| tore e gli atti contrari alla libertà che 


piacere a questo partito? Quale utile ar- 
| recarono al giovine regno le benadizioni 
del Papa e l’arrivo a Madrid del nunzio 
| pontificio? 
| Questa condotta del gorerno incontrò 
| una flera opposizione negli uomini poli- 
tici pi 
| gna. Di contro alla monarchia sorse un 
| altro nemico ben altrimenti potente © 
molto più pericoloso del carlismo, peroc- 
chè aveva le simpatio e l'appoggio di 
tutti i liberali spagnuoli. Il signor Ca- 
novas sentì d’essersi messo per una via 
| che avrebbe potuto riuscire fatale al suo 
| re. E questa persuasione non è impro- 
| babile che sia stata raffermata in lui 
| dalle domande presentategli da monsignor 
Simeoni, in nome del Vaticano, quali 
| condizioni dell'appoggio che il clero spa- 
gnuolo avrebbe dato al governo di Al- 
| fonso XII. 
ll nunzio non si era contentato di 
| chiedere che si ristabilisse nella Spagna 
l'unità cattolica, calpestando la libertà 
dei culti e di coscienza, ma voleva an- 
cora il ristabilimento del Concordato del 
1850, dei patronati in favore della Chiesa, 
iarie per ciò che 
riguarda il clero; il pagamento inte 
grale al clero degli stipendi arretrati ; 
l'istituzione ufficialo dell’ insegnamento 
della teologia cattolica romana;  final- 
mente l’ indipendenza assoluta del rap- 
presentani, della Spagna presso il Va- 
ticano dal rappresentante di essa presso 
il Quirinale. Una convenzione di questo 
genere, quando fosse stata conchiusa tra 
il governo spagnuolo e il Vaticano, a- 
vrebbe fatto più danno al regno d'Al- 
fonso XII che dieci vittorie di Don Car- 


| ———_____—_——___—mt——en 


E un'altra striscia volò in fondo alla 
camera. 

Io possi Ja mia mano sulla sua e gli 
dissi: 

— A rivederci ! 

Egli mi guardò con istupore comes'io 
fossi arrivato in quel punto ; corrispose 
al mio saluto macchinalmente e mi la- 
sciò partire senza accompagnarmi 

< Quanto è facile ingannarsi a giudi- 
care degli uomini 
rifacendo la viuzza per allontanarmi dalla 


veduto qualcuno forse dieci o venti volte 
ed esso v'è sembrato sempre uguale a 
sò stesso e vi pare di poter essere corti 
del fatto suo © di conoscerlo bene... ma 
che! non conoscete che un rovescio della 


medaglia. > 

Non erano passati molti giorni dalla 
scena che ho descritta © mi accaddo di 
leggere in un giornale l’annunzio della 
morte di un consigliere intimo del go- 
verno per nome Everardo Lungo... Co- 
desto cognome mi fece pensare involon- 
tariamente al mio calzolaio @ all'ultimo 
nostro incontro sì poco piacevole. Ma un 
consigliere intimo?... Ciò poteva infatti 


spiegar molte cose. 

Non rimasi a lungo nell'incertezza in 
proposito. Una settimana dopo ricevetti 
una lettera scritta piuttosto bene, nella 
quale il maestro calzolaio mi pregava 


e coll'affievolire l'opposizione degli | 


autorevoli © infuenti della Spa- | 


los. Essa merebbe stati 11 segnale della 
rovina del trono novellamente ristorato. 
Il signor Canovas doveva adunque cer- 
care altrove il suo punto d’appogi 
non poteva trovarlo fnori del pa 
quale rappresenta lo ideo d'ordine o di 
libertà e î cui principi sono in aperto 
contrasto con quelli del carlismo. L'eser- 
cito alfonsista ha potuto resistore ai car- 
listi © circoscriverne il campo di opera- 
zione per la sua maggioranza numerica, 
ma gli è mancata finora la forza mo- 
rale che nasce dal sentimento di una 
grande e nobile causa e senza la quale 
sarebbe stato vano sperare in un pros 
simo © fortunato fine della guerra. In- 
darno, poichè moralmente avevano reso 


|le armi ai carlisti, i partigiani di A°- 


fonso XII avrebbero tentato di schiac- 
ciare costoro colla forza praponderante 
delloro esercito. La gran lite tra 
io evo 


guuolo, ridotta allo meschino proporzioni 
di un duello tra due principi della me- 
desima stirpe che si contendevano il 
sesso di un trono, senz'altro motiro che 
la loro personale ambizione. 

ll governo avvertì dello cagioni che 
lo rendevano impotente di fronte ai car- 

stî e che lo mettevano allo prese con 
nuovi e più formidabili avversari. Esso 
dichiara ora che nessuna sventara, per 
quanto grande, obbligherà mai gli spa- 
gnuoli a ricoverarsi sotto il giogo del 
dispotismo © che intende di ristabilire 


furono compiuti dal governo per com- | P°lla penisola il sistema rappresentativo, 


convocando prossimamente lo Cortes 6 
lasciando ai partiti la facoltà di prepa- 
rarrisi con pubbliche riunioni e ai gior- 
nali quella d'illuminare la pubblica opi- 
nione colla discussione di tutte lo quo- 
stioni costituzionali. 

Il dispaccio che abbiamo pubblicato 
ieri non dice se la frazione presieduta 
dal signor Sagasta © ispirata, sembra, 
dal maresciallo Serrano, siasi accordata 
colla frazione Santa-Cruz ed abbia fatto, 
come questa, piena ed esplicita adesione 
alla monarchia. Non tarderemo ad es- 
serne informati e a sapere so tuiti i co- 
stituzionali 0 parte soltanto di essi si ap- 
parecchi alle elezioni generali con sen- 
limenti schiettamente favorevoli al nuoro 
Re. Ad ogni modo la politica liberale 
insugurata dal governo spagnuolo è un 
fatto importante che influirà sopra l'e- 
sito della guerra e aprendo una via 
legittima all'ambizione dei partiti, per- 
metterà alla Spagna di vivere sicura 
l'interno. Con questa sua evoluzione il 
governo del signor Canovas si è acqui 
state Jo simpatie dell'Europa liberale e 
potrà ora procedere alla pacificazione 
della Spagna con una forza che nò l'a- 
micizia del Vaticano nò i favori del par- 
tito reazionario avrebbero mai potuto 
dargli. 
—__—_—_——__@z 


LA COMMISSIONE DEI CREDITI 
nesu'onvevar 


(Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 


Montevideo, 19 aprile. 
La convenzione dal 5 aprile 1873, firmata 

a Roma, fra l'Italia © l'Uruguay, aveva po- 

ato termine allo lunghe controversie diploma- 


le 


con qualche rammarico a scusare il suo 
contegno un po' strano di quel giorno. 

< Per capire in qual maniora (egli 
scriveva) io possa aver perduto în quel 
giorno siffattamente ogni potere su me 
medesimo , dovreste rilevare molte cose 
del mio passato; perchè nella vita umana 
lo vicende si seguono sempre l'una al- 
l’altra como una catena ; e chi non ne 
vedo il principio trova dello cose che 
non può arrivare a capire. Perciò vor- 
rei pregarvi che vi compiaceste beni- 
gnamento di voler ascoltare la storia 
della mia vita. Forse non ne varrebbe 
la pena, ma almeno vi apparirà chiaro 
ciò che altrimenti non potreste compren- 
dere ; © poi li sta il segreto di tutto 
quanto in me può piacervi o dispia- 


cervi. » 


‘aturalmente non lo lasciai aspettare 
invano. Egli mi condusse al solito sa- 
lotto da ricevere 6 mi foca sedero sul 


ticho che si dibattovano fra i duo Stati, a 
proposito delle indennità dovato ai sudditi 
sardi pei danni da loro sofferti nella banda 
orientalo duranto lo guorre che procedettero 
il trattato del Corrito. Sull'esempio della 
Francia © dell'Inghilterra, l'Italia era alfino 
riuscita ad ottenero dall''Uraguay quanto, 

eguale scopo, non aveva potuto ottenere 
Îa piccola Sardegna; o la somma di un mie 
liono e duecento mila pesos (il peso valo 
fr. 5 50) fa rimessa "anno scorso al com- 
mendatoro Rai, R. incaricato d'affari a 
Montevideo ia tanti 4onos al portatore di 
500, 250, 100 o 34) pesos, coll'interesse del 


5 019 ull'auno, ammortizzabili in trent'anni, 


2 nora della convenziono sovracitata. 

Spottava al gororno italiano il ripartire 
detta somma, nol modo che credeva miglioro 
© più conveniente, fra quei sudditi cho avreb- 
Bero potuto provare la realtà dei danni da 
Jora soferii nell'Urugusy, e per raggiun- 
Gero quest'intanto fu instituita, con R. de- 
treto 23 giugno 1874, una Commissione 
presso questa R. legaziono, all'oggetto di 
accertare o liquidare i orediti degli italiani 
€ ripartiro fra cesi Ja somma stata rimessa 
a titolo d’indennità. Saggiamento fu stabi- 
lito che la Commissiono funzionassa 0 fosse 
considorata come csistente presso questa no- 
stra Legazione, per potere, sotto la salva 
guardia dell'oxtra-territorialità, sottrarre gli 
atti dolla medosima da ogni possibile inge- 
renza dello autorità uruguayane, © per 
plicaro, senza timore di contrasti, le nostre 
leggi nazionali nelle quistioni d'eredità, di 
successioni, di sequestri, ecc. 

La Commissione , presieduta dall'egregio 
cav. P. P. Cavalli è composta di nomini 
spassionati © conoscitori dei tempi o dello 
vicende politiclio di questi paesi, incomin- 
ciò lo seduto nell'agosto ultimo, e con una 
operosità impareggiabile condusse felicemente 
a termine i suoi lavori alla fino dell'anno, 
© ciò malgrado lo non piccole difficoltà che 
erano stato provocate da alcuni speculatori 
di crediti E 

Si stava già per pubblicare il rijarto ed 
eseguire i pagamenti , quando gli specula- 
tori , sotto l'apparenza di voler. proteggero 
gli interessi degli esclusi, tanto fecero che 
ottennero Ja sospensione provvisoria della 
pubblicazione del riparto, per aver tompo a 
rivolgersi al ministero a Roma. Ma, come 
era cosa facilo & comprendersi, il ministero 
degli esteri rospinso senz'altro la prot 

crediti, 
como l'unica competonte a giudicaro del 
2 qui giova avvertire quanto fosse 
viato il vero stato delle coso da al- 
d'Italia, i quali, etto l'im- 
pressiono d'alcuno frlse corrispondenze spe- 
dito di qui, raccontarono fatti ed misero 
opinioni lo più erronee, senz'sccorgersi che 
servivano di cisco strumento in mano dogli 
speculatori di Monteri!co, per fare, se pos 
sibile, un poco di pressione sulle d-libera- 
oni del nestro governo. La Gazsela Pie- 
montese fu essa pure tratta fn inganno, e 
nel suo numero del 17 febbraio u. s. pub- 
Blicava, fra le notizie d'America, ch s'era 
attentato ai mombri della Gommissione, che 
dessì erano fuggiti, che si voleva dane il 
fuoco al Cousolato, e ed in tal 

‘col daro una 
ida, quanto ridi- | 
A Montevideo invoce nessuno pensava 
ndero Ja Commissione, ed anzi la co- 
italiana cra disgustata pol ritardo, 0 
stava attendendo impaziente la risposta dl 
goverzo, lamentando unanimo cho per lo 
Friche di alcuni ingordi speevlatori si aves- 
sero ritardati i pagamenti ai veri danncg- 
giati a 

La risposta del nostro governo fa vi 
mento applaudita dalla stampa di Moute 
deo, e la Commissione intanto, basandosi 
sui suoi pieni poteri e nella considerazione 
cho alcuni forso fra gli eselusi non avevan 
potuto provare i loro danni per ignoranza 
® por le critiche circostanze dei tempi, con- 
cedette loro a titolo di consolazione un 
sull’ammontaro dei loro crediti liquidati ; 
tto, pubblicò il riparto, addi 31 marzo 
ultimo scorso. 

Il riparto contiene tro categorie. La prima 
fu pagata integralmente e comprende tutti i | 
erediti pienamento provati : la soconda ebbe 
il 37 “i, a comprendo i crediti che quan- 
tunque non provati legalmente, sono però 
corredati d' un semplico principio di prova: 
alla torza categoria infine fu assegnato il 
7%, come sopra ho detto. 

L'opiniono pubblica di Montevideo è cor- 
cordo nel lodare l'operato della Commis- 
sione ed il buon ondine con cui s'effettuano 
i pagamenti. Il nuovo incaricato d'affari, 
cav. Cerruti, altamente penetrato della re- 
sponsabilità che gli incombe, disposo i le- 
cali della cancelleria in modo da evitare 
ogni confusioni. Ti cav. Gavalli e l'avv 
Chicco, segretario della Commissione, si 
prestarono voloaierosi a facilitare l'operato 
della Legazione, a cui spetta l'esecuzione 
materiale del riparto. Essi però ritorneranno 
domani in Italia, col vaporo Nord-America 
della Comp. Lavarello, non essendo più no- 
cessaria la loro presenza pel disbrigo dei 
pagamenti, che hanno già sorpassala la 
somma di ottocento mila pesos. 

Se la lunga vertonza dei crediti italiani 
all'Uruguay obbe un così f-lico risultato, u po 
è non dimenticare l'azione eflicacissima del 


tro continuando , termina 
spiogazione altrettant 
cola. 


comm. Raflo, antecessoro del Cerruti, il 
quale non solo condusse a buon termine le 
pratiche diplomatiche, ma fra tante difficoltà 
di scelta, soppo suggerito al 

coma sasessori della Com 


tro gorerno 
one quattro 
nostri connazionali, frai migliori che vanti 
la nostra Colonia, inflessibili nei prineipii, 
sosvri d'ogni interewe © lega cogli specu- 
latori, © guidati dail'onico intento di. faro 
giustizia imparziale a tutti. 


—_—_—_—_—_——+__ 
L'INGERENZA DELLO STATO 
Dal chiarissimo prof. Luigi Miragli: 
riceviamo la seguente lettera, che di 
buon grado pubblichiamo, lasciando però | 
‘al nostro corrispondente di Napoli tutta 
la libertà, a cui gli dà diritto la fiducia 
che in lui riponiamo, di rispondere alle 
osservazioni che gli vengono mosse: 
AI sig. Direttore dall'Opinione 


dica i concetti svolti rella ini. 
ziata nel Comitato per il progresso degli 
studi oconomici, intorno allo società com- 
merviali. Ella permetterà cho io rettifichi, 
in qualità di segretario del Comitato ed an- 
che un po'per mio conto, due fatti accen- 
nati dal corrispondente. 

Quosti sori lo ragioni addotte in fa- 
< voro dell'abolita ingerenta governativa 
« non mi sono sembrate convincenti abba- 
« stanza. Si è, per esempio, voluto provare 
« che l'abolito sindacato di credito non a- 
< veva potuta impodiro il fallimento dei 
< canali Cavour, quando è noto che questa 
« società si è trasformata quando il  sinda- 
« cato cra da un pezzo morto. » 


ia addotte ragioni 
in favore dell'abolita ingerenza governa- 
tira. Tutti gli oratori sono stati d'accordo 
nello stimare ingiusto, inutile e talvolta 
dannoso similo istituto, ancora non intora- 
mente abolito, come crede il corrispondente, 
rimanendo in vita fino all'approvazione com- 
piuta del recento progelto di logge l'auto- 
rizzaziono per lo anonime © per le acco- 
mandito diviso per azioni. Lo stesso corri- 
spondente non par!a di alcuno favorevole al 
sistema doll'ingerenza nel dare un cenno 
troppo succoso în verità, dei vari discorai. 

Egli poi si mostra quasi ssandolozzato nel 
riferiro esservi stato nel Comitato uno, che 
ha avuto il coraggio di dire 
dei canali Cavour sia falli 


o sî cnormemente, perchè l'in- 
cietà è fallita il di 3) dicembre 
Ricordo che il sindacato fu abolito în 
virtù del decreto 5 sottembro 1800 

Il corrispondente nemmeno dica cosa e- 
satta, quando compendia le idoo di un altro 
oratore, del signor G. Fortunato, il qualo 
non ha mat affermato che jl progetto di 
legge approvato dai Senato abbia confuso 
la forma delle cooperative italiane con 
quella delle cooperative belghe. 

Il Fortunato ha inteso criticare il progetto 
ministeriale, o non il progetto approvato 
dal Senato, quando ha parlato della confu- 
ione doi caratteri della cooperazione i 
liana con quelli della cooperazione belga; 
porchè il primo soltanto regola distern- 
mente lo cooperative, o non il secondo che 
rimanda la quistiono ad una legge specinle, 
0 non contiene che un articolo suile coo- 
perativo nella parte transitoria, ss n 

Non ho nulla a dire circa il gi 
n0volo del corrispondente sull'ordine 

ussione, che fu regolata dali’ 


, perchè sono abituato a ripe- 
tore con il buon Genovesi ra ogni uomo 


Acoolga, signor Direttore, i miei ri 
ziamosti per la pubblicazione della prosento 
lottera, 0 mi creda 


DISORDINI NELL'UNIVERSITA’ DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 


Napoli, 40 maggio. 


Questa mattina all 
non studenti, giacchè disgraziatamente paro 
che tra i giovani persone all'Università 
estrance si siano mescolate, hanno commesso 
disordini che tornoranno allo loro famiglie 
ed ai loro studi nocivi. Non mi sono tro- 
vato presento, ma persone che erano 
ugo. harno narrati 
nell'atrio appiccieati corti cartelli, lu folla 
ha scorto il rettore che veniva o lo ha cir- 
condato protestando di nuovo contro la legze. 
Il rettore ha preso la parola od è 
plaudito @ fischiato. lopo di cho è salito 
nello sue stanzo ed allora i giovani hanno 
chiuso la porta d'irgresso o si sono dati a 
barricarla con i banchi della scuola. Gli 
agenti di Pubblica Sicurezza avvertiti a 
tempo sono penetrati per la casi di un cn- 
stole, hanno riaperto la porta ed arrestati 
alcuni giovani. Ripeto cho io non ho visto 
ciò che ho narrato, ma persone degne di 
fede mo lo hanno assicurato. 

Quosto sono in succinto lo notizie della 
scenata d'oggi; i particolari però aggiun- 
gono gravità alla cosa. Il rettora dell'Uni- 
versità ha letto uno serilto così concepito: 
«Io muovo pel Sezato, dova gravi doveri 
d'uffizio mi chiamano. Nel dare agli studenti 
la notizia di questa mia brovo assenza dal- 
l'Università, io porto In fiducia che essi non 
dimenticheranno i desideri ed i voti del- 
l'assento, voti e desiderii noti ai giovani a 
tolo intesi al loro pieno sviluppo inte 
tualo e inorale nel pacato raccoglimento 
degli studi. Così, fortemente preparati di 
mente © di cuore, potranno un giorno, fuori 
dell'Univessità, sostenero degnaminto Ja lotta 
della vita. Dal serio lavoro universitario 
deriva solo l'ottima cittadinanza. Siffatto 
comune interesso stringe potentomento in- 
siemo rettore, professori, studonti. 

« Ripetiamo sempre a nol stessi un'antica 
sontenza latina : 

« Hoc opus, hoc stuilimm, parvi properemua 
et ampli 
« Si patriae volumus, si nobis vivere ca 

Il cartello che i giovani avevano afisso 
ad ua colonna del porticato era così con- 
cepito: 


Dichiarazione. 

€ L'Università di Napoli, forte nei suoi 
divitti; 

4 Riconoscendo arbitraria, illegalo, vio- 
lenta la nuova leggo Bonghi, nonchè la re- 
Iativa discussione în Parlamento e Ja sua 
approvazione 

« Dichiara: 

« Non volersi assoggettare în verun modo 
alla suddetta leggo, o mente 13 
sistere a tutta oltranza alla sua applicazione. 

< Viva la libertà. » 

Sotto la statua poi di Giordano Bruno, 
il cui capo era anche oggi coperto di un 
nero: 

« Grande liberatore del pensioro, poichè 
la vostra voce restò soffocata nel pelago del- 
l'infame sonsorteria, chiediamo al tuo marmo 


Napoli, 17 maggio. 
Onorevole 


Nell'Opinione del 43 maggio ho Jetto una 
corrispondonsa da Napoli cho espone e giu- | 


vendetta su quegli esserabili liberticidi. » 
In un'altra parte poi: 
« Designiamo all'esecrazione universale 


Î 


ara- | 


| 


| 


I 
| 


gli studenti di Petruoci cho hanno firmato 
l'indirizzo a Semmola. > - 

Per intendore questa scritta è da enpero 
cho alcuni studenti avevano già portato în 
giro un indirizzo in favor del prof. Sem- 
mola, contro di cui i giovani sono irritati 
Jar aver egli soritto al ministro di approvare 
la logge. 

Ecco altri particolari dei disordini. C'è 
stato qualche grido o qualche minaccia di 
voler incendiare l'archivio ; si è arrestato 
un giovine, cha socondo si assicura © un 
internazionalista ricercato da parecchi go- 
vorni ; questi era armato di revolver. Iltu- 
multo sarebbo nato, dappoichè erasi saputo 
cho il prof. Semola avrebbo fatto lezione. 
Lo volevano quindi insultare © fischiare. 

La dimostrazione si è sciolta poi fuori 
l'Università al grido di: domani. Stasora 
i calfè frequentati dai giovani sono nftlla- 
tissimi. Lo autorità hanno dato prova di 
fermezza ; il questore immediatamente dopo 
la risportara dell'nivorsità si è racato sal 
posto. Gli arrestati scno 47. So domani a 
Verrà qualche cosa degna di nola vi tolo- 
graforò. 

I commenti per l'ora tarda li lascio al 
Jottora. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

La Liberti riporta ia voce che il mini- 
stro doi culti intenda indirizzare una cir 
colaro confidonzialo ai vescori por racco- 
mandar loro, come puro al elero, la mas- 
sima prudenza nollo prediche. 

— Lo stesso giornalo annunzia imminonto 
un nuovo movimento nel personale dei pro- 
fotti, che non avrà però alcun carattere po- 
litico. 

— Il nunzio del Papa a Parigi, monsi- 
gnor Moglia, ha fatto, sabato, una visita 
alla rogina Isabella por ringraziarla della 
dimostrazione da lei fatta in occasiona del- 
l'anniversario della nascita di Pio IN 

— Oggi è atteso a Parigi, di ritorno dalla 
Germania, l'ambasciatoro principo do Ho- 
hieniche. 

— La Commissione incaricata di riferire 
all'Assemblea irtorno al progetto relativo al 
tunnel sotto Ja Manica ha approvato la re- 
lazione del signor Krautz, la qualo con- 
chiude colla proposta di far sopportare metà 
della spesa alla Francia o metà all'Inghil- 
terra. 


BELGIO 

La Mense di Liago dice cho la festa della 
entecosta passò tranquillissima in quella 
città © cho non ci fu alcuna processione. 

— Un corrispondento da Brussello dol 
Journal de Liège assicura cho un segreta» 
rio della Legazione belga presso il Vaticano 
ha trasmesso al clericale Comrrier de Bru- 
zelles il Brev to a quol giornale 
dal Papa. 


SVIZZERA 


Nolla saduta del Consiglio federalo del 
14 maggio fu annunziato che il governo 
cella repubblica dell'America centralo Sal- 
dor ha fatto adesione alla Convenziono di 
inevra del 22 agosto A86i, cirea la cura 
doi feriti in guerra 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La Zivista del Lunedì annunzia che 
dopo la chiusura dolla sessione del Reich- 
stay unghereso, i rappresentanti del governo 
ungherese si recheranzo a Vienna per ini- 
ziare delle trattative col ministoro austriaco 
por la questione della Banca 


INGHILTERRA 
Un dispaccio da Londra, 17, all'/utépen- 
dance Belge, reca : 
Lo officine di Dowlais, Khyming e Bla 
narvon, nel paeso di Galles moridionale, 
preparano la ripresa dei lavori. 


RUMENIA 
Monsignor Nyphon, di cui il telografo ci 
annunziò la morte , oltre ad essere metro- 
politano di Bucarest e primato di Rumonia, 
teneva puro l'ufficio di presidento dol So: 
nato. 


GIAPPONE 


Serivono da Tok: 4 marzo, alla Gar- 
setta di Venezia, cho torna in campo, più 
glio mai agitata, la questiono di rendere li- 
bero ed aperto il Giappono agli curopei. 
Grodesi anzi che qualche cosa il Corpo di- 
piomatico abbia a quest' ora ottenuto, che 
cioè nuovi porti verranno dichiarati aperti, 
© questo sarà un primo passo per conse- 
guire quel libero zecosso che gli ouropei 
invocano sempre e i giapponesi non vogliono 
concedere mai. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 maggio son- 
tieno: 
1 R. decreto 20 aprile, che nutorizza Ami 
razione del Debito pubblico e ritiraro e 
nallare, tenendone vivi i numeri, alcun 


titoli 
di debiti redimibili inseritti soparatamento nel 


gran Libro, stati presentati alla conversione in 
rendita consolidata 5 per "I, 

2. R. decreto 2 maggio, che affida Ja presi- 
denza della Commissione conserentrico di belle 
arti di Napoli al prefetto di quella prorincin. 

3. KR. decreto 2 maggio, che aboliseo l'ufficio 
di conservatore dogli oggetti antichi nello gal- 
lerio promentovate. 

4. R doeroto 2 maggio, che approva alcune 
deliberazioni dello deputazioni provinciali. con- 
ceruenti l'applicazione delle tamme comunali di 
famiglia o fuocatico 0 sul bestiame. 

5. R, decreto 20 nprile, che approva il nuovo 
statuto della Società sedeto in Alba col titolo: 
Perna Udine stone Chinegli 

6. Disposizioni nel pertonalo dei ministero 
della marina, fra lo quali notiamo 10 seguenti: 

Rolandi Riecî car, Andrea, capitano di porto 
di 1° clansa , chiamato n re la carica. di 


di vascello di 1° classe; Annovazzi Gi 
Antonio, Iuogoenento di vascello di 2° else, 
chiamati a reggero la carica di ne 
irezione generale di artiglieria e torpe= 
dinî, coll'anuua indennità di Tire 600. 
Fiorito Lorenzo, vifficialo di porto di 2* classe, 
citato a roggore la carica di capo-sezione 
ella Direzione generale dol: ‘marina mercage 
tile, coll'annua indennità di liro 600. 
7. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione finani 


La Direziono goneralo doi tolografi. anmenzia 
cha i telegrammi per gli uffici situati oltre Santa 
Catarina (Hrasile) subiranno famporariamento 
qualche ritardo, 0 cho è nnovamente ammosto 
l'uso del linguaggio segreto per la corrispon. 
deaza telografica colla Grecia. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di giovedì, 20 maggio, 
PARSIDENZ: DEL VICE-rRESIDENTE SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 collo solito 
formalità. 


Il processo verbalo della tornata proce- 
denta è letto ed approvato. 

Si leggo un sunto di petizioni © si ac- 
condano alcuni conger 

cmieni propono che il progetto di leggo 
presentato dal ministro di agricoltura o 
commercio, relativo all'affrancamento dei 
diritti d'uso nei boschi dichiarati jnaliena- 
bili, sia deferito ad una Commissiono spo- 
cialo. 

mavzoni propone che Ja Commissione 
‘nominata dalla Presidenza. 

approvato. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione a scrutinio segreto dei progetti 
di legge ultimi discussì. 

Discussione dei segvonti progetti di logpo: 

Soppressione di alcuno attribuzioni del 
Pubblico Ministero presso Je Corti d'Ap- 
pello ed i Tribunali, © riordinamento degli 
uffici del Contenzioso finanziario; 

Molificazioni alle Jeggi esistenti sul re- 
elutamento dell'esercito ; 

Costruzione di strade nelle provincie che 
più difettano di viabilità. 

rnex. Ora si procedorà all'appello no- 
minalo per la votazione a sorutinio segreto 
dei progetii di legge ultimi discussi. 

catena fa l'appello nominale. 
({ senatori discendono nell'emieiclo e ranno 
a doporre il voto) 

ns. Essendo presento l'onor. ministro 
guardasigilli, si darà lettura del progetto di 
logge riguardanto la soppressione di alcune 
attribuzioni del Pubblico Ministero presso 
lo Corti d'Appello ed i Tribunali, e riorsi- 
namento degli Uffici del Contenzioso finan- 


È aporta la discussione generale su quo- 
sto progetto di legge. La parola spetta sì- 
l'on. Trombetta. 

tnompertA osordise progaudlo l'on. 
ministro guardasigilli a volorgli prestaro 
attenzione (l'on. ministro conversa con l'on. 
De Filippo), perchè so non gli viene pro- 
stata attenzione, gli vongono meno lo ideo 
ed i concetti (Zarità). 

L'oratore viene a trattaro dell'origine del 
ministero pubblico o dei continui cangia- 
i quali esso soggiacquo tanto in ma- 
teria civilo quanto in materia penale. 

Non crede all’efeacia del progetto di 
logge del ministero, cho chiama un re- 
gresso, e che produrrà, so rieno approvato, 
dolorosissime conseguenze. 

Combatto il progetto di logge d'iniziativa 
dell'on. Borgatti, che fa svolto nella tor- 
nata del le 1874, diretto a limitaro 
i casi nei quali sono richieste lo cono' 
ioni del pubblico ministero nello causa ci- 
vili od a rendere semplicemanto facoltativa 
l'aseistenza di un funzionario di esso allo 
udionzo civili. 

L'oratore termina augurandosi che it pro- 
getto di legge in discussione sia respinto 
dal Sonato. 

x rALto dimostra che il pubblico mi- 
nistero è una dollo più importanti ,, nooes- 
sario, indispensabili istituzioni, e che le 
modificazioni che il ministro guardasigilli 
vuole introdurvi sono prematuri è non pro- 
durranno i risultati cho si sperano, chè anzi 
pregiudicheranno di’ molto l'istituzione. 

Per conseguenza l'oratore fa veti che 
questa questione sia lasciata como si trova 
presentemento, riservando al tempo e quando 
verrà in discussione l'ordinamento giudi 
ziario di studiarla @ vedero 8» sia utilo în- 
trodurvi delle modificazioni. 
wai è costretto a prendoro Ja pa- 
rola in seguito agli appunti mossigli dagli 
on. senatori Trombetta e De Falco, onde 
appoggiare in massima il progetto ministe- 
riale. 

L'oratoro dice cha fino dal 1898 Governo 
© Parlamento riconobbero che l'istituzione 
del pubblico ministero ora duopo fosse ri- 
formata, © che si trovarono d'accordo in 
questo puato, che cioè lo attribuzioni del 
pubblico ministero si dovessero restringere 
allo solo causo penali. 

Il Pubblico Ministero non è necessario 
nelle cause civili; in diritto pubblico ciò 
che non è necessario, è dannoso, 

Gli fa molto moraviglia che l'onorevole 
De Falco abbia ora combattuto questo pro- 
getto di logge, mentro in altra circostanza 
lo approvò. 

Gli preme 
dichiarazione. 

Alcuni hanno attribuîto all'oratore l'ini- 
ziativa per la soppressione di alcune attri- 
buzioni del Pubblico Ministero; l'iniziativa 
invece spetta all'on. De Falco che ora si è 
schierato dalla parte degli avversari al pro- 
getto. Bisogna a questo riguardo tener conto 
della pubblica opiniote cho si è manife- 
stata in vari modi © nello assemlleo poli 
tiche opero di giuroconsalti favo- 
revo!o ad una modificazione nell'istituzione 
del Pubblico Miziatoro. 

L'intervento del Pubblico Miristero nella 


questo propesito di faro una 


ciò il ministero ha provveduto con questo 
proffetto di legge. È x 

L'oratore no dimostra l'utilità ancho dal 
lato sconomico 6 finanziario 6 lo racco- 
‘manda all'approvazione del Senato. 

rmx. annunzia il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto. doi cinque pro- 
gotti di leggo già discussi. 

Aumonto della tassa di registro dovata 
sullo mutazioni immobiliari a titolo one- 
roso. 

Votanti 78 — Favorevoli 62 — Con 
trari 16. 

Il Senato approva. 

Modificazioni alle leggi esistenti sullo giu- 
bilazioni per l’esercito in quanto riguarda i 
militari in congedo illimitato. 

Votanti 76 — Favorevoli 69 — Con- 
trari 7, 

Il Senato approva. 

Istituzione dello Casso di risparmio po 
stali 

Votanti 7) — Favoravoli 71 — Con- 
trari 8. 

Il Senato approva. 

Modificazione della giurisdizione esorci- 
tata dai Consolati italiani in Egitto. 

Votanti 70 — Favorevoli 74 — Con- 
trari 5. 

Il Senato approva. 

Disposizioni preservativo dalia doryphora, 
insetto dannoso allo patate, ed estensi 
della loggo 24 maggio 1874, pree:rvativa 
dalla phillorera. 


i 76 — Con 
trari 3, 

Il Senato approva. 

La seduta è sciolta allo 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 20 maGoIO 
(110% della Sessione) 
Pnasmenza DEL raxs. BIANCHERI. 


La soduta è aperta a ore 2. 
Si dà lettura del rrocesso verbalo della 


tornata precedente © del sunto del 
zioni 


accordano alcuni congedi. 
'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di logge sullo basi 
organiche della milizia territorialo © della 
milizia comunale. 


peti- | 


L'art. di è approvato dopo brevi 
dell'on. Salaria. Ci rl 


Senza osservazioni si approva l'at. {2 
che è il seguente: Ù 

< Lo chiameto dî cu nell'articolo prees. 
laco in seguito a 


< Tali chiamato hanno li "i 
personale © a turno di ruolo, e "e. "1° 

mmnn. loggo l'articolo 13, che è il sn. 
guoni 


renna combatto questo articolo ed espone 
lo conseguenze che esso può avero pei ci 
tadini, affermando che non acconsentirà ma; 
a dare il suo voto ad una disposizione di 
questo genere. 

Vorrebbo che la Commissione studiase 
nuovamente l'articolo, ma, in ogni caso, x 


si insisto nella formula proposta, lo respie= 
gerà, o darà, in causa di quest'articolo, il 
suo voto contrario alla legge. 

Domanda se la Commissione accattrebla 
il rinvio dell'articolo , Ja cui onormità + 
evidente. 

mansa vent appoggia lo considerazioni del- 
l'on. preopinante e non ammette che una di. 
sposizione come questà si applichi alla mi. 
lizia comunale. 

memennia credo ch lo ossorvazioni del. 
l'on. Fossa meritino d'essora preso in sria 
‘considerazione. 

Dichiara ch proporrà un emendamento 
per la soppressione delle parole : leggi mi. 
litari. 

Domanda prima so la Commissione se. 
celta il rinvio dell'articolo , como propos 
l'on. Fossa. 

mazza (relatore) non comprende il cor- 
cotto dell'on. Do Renzis che vi abbia una 
disciplina senza lo leggi @ lo senzioni re- 
lativo. 

micorti riconosco la gravità dell 
colo e prega la Commissione di acciti 
il rinvio proposto dall'on. Fossa. 
| mazza (rolatore) dichiara cho la Com- 

missiono aocetta il rinvio dell'art. 1. 
rms. L'art. 13 è sosposo. Si passa al. 

| l'art. 14, cho è il seguento: 

< Il milite che essendo chiamato in ser- 

| vizio a sanso degli art. 11 012 non si pre» 

senta sul luogo e nel tempo stabilito e non 


x. Siamo rimasti iori all'art. 10, cho 
guonto 

« Tutti coloro che sono ascriiti alla mi 
lizia torritoriale, o che sono in congedo i 
| itato come appartenenti all'esercito perma= 
nente od alla milizia mobile, e sono od hanno 
titolo per essere elettori comui a senso 
del capo II della leggo 20 marzo 1815, al- 


della milizia comunale del comune rispet- 
tivo, col grado di cui sono rivestiti nel- 
l'esercito permanente, nella milizia mobilo 
0 nella milizia territorial 

«Il ruolo di cui all’alinea precedente sarà 
notificato ai militi di cinsoun comuno nei 
modi o contomporansamenta allo listo di 
| cui all'art. 30 della legge 20 marzo 1835, 
reclami d'iscrizione cui potesse dar 


p: 
luog 


svolgo alcuno considerazioni 
rticolo a propone un emendamento 
ivo di tutti gli articoli sulla milizia 
comunale. 
corr: (ministro della guerra) dichiara 
non può accettaro disposizioni Jo quali 
porterebbero alla conservazione dolla guar- 
dia nazionale com'è ora organizzata. Tutti 
riconoscono cho nello stato attualo la guar- 
dia nazionale non può mantenersi. 
maamzs. Îl fatto è che si viola lo Sta» 
tuto. 

camretta (ministro dell'intorno). Ame 
pare che da luago tempo ci gia nel paese un 
sentimento generale contro la guar. 
zionale. Il progetto di leggo tendo 
toro in armonia Ja milizia comunale col- 
l'ordinamento militaro ed è evidente che 
non vi è in ciò violazione alcuna dello Sta- 
tr20. Non c'è a meravigliarsi cho ora si 
debba riordinare la milizia comunale. per 
metterla inarmonia coi sistemi militàri che 
il progresso e lo mutate condizioni del paese 
hanno modificato. 

L'on. ministro dico che questa leggo as- 
sicura anche un buon servizio di sicurezza 
pubblica e conchiudo eccitando Ja Camera 
ad approvare un progetto di legge chesarà 
utile ai comuni, ora aggravati da enormi 
speso per la guardia nazionale e cho sod- 
disferà ad un voto voro del paese. 

xamami credo che cola milizia territoriale, 
alla qualo fosse aggiunto il sorvizio dî pub- 
blica sicurezza, si potova far a meno della 
milizia comunale abolendosi puro la guardia 
nazionale. 

siva vorrohbe che all'art. 40 fosso ag- 
giunto il primo comma del i' articolo della 
leggo del 1848 sulla guardia nazionale, nel 
qualo è definito chiaramento il maudato di 
questa milizia. 

micerri dichiara ch non può accettare 
l'emendamento dell'on. Oliva nè quello an- 
nunziato dall'on. Farini. 

manxa (relatore) respingo puro, in nome 
della Commissione, gli emendamenti. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

mms. Motto ai voti l'emendamento del- 
l'oî, Salaria, che è sostitutivo di tutti gli 
articoli del capo 2°, relativo alla milizia 
comuna) 

L'emendamento dell'on. Salaris è respinto 
dopo prova o controprova. 

wmzs. L'emendamento dell'on. Farini 
sopprime la condizione dell'elettorato comu- 
nalo per l'isoriziono nel ruoli della milizia 
comunale. 

Ancho l'emendamento dell'on. Farini è 
tospinto. 

L'art. 10 è approvato. 

mms. Si passa all'art. {1 cho è il so- 
uonto: 

« Gli insoritti sul ruolo della milizia CA 
munale possono, în qualunque tempo e 
costanza, quando pope sotto le armi 


legato .A, n. 2248, sono isoritti sul ruolo | 


giustifichi un legittimo impedimente, in 
| corro nelle peno comminate dall'art. 315 
| del Codice penalo comune per rifiuto di 
| servizio legalmente dovuto. 
| x Il milito cho si ritenesso ingiustamenta 
chiamato dove pur sempre presentarsi, ma 
potrà in seguito reclamare al sindaco e in 
| via gerarchica fino al ministro dell'interno. « 
L'art. 14 è approvato. Un emendamento 
| dell'on. Salaris è respinto. 
Leggo l'art. 15 che è i) seguente: 
< Di massima i! milito non è chiamato 
in servizio che per breve tempo e nel luosa 
della sua residenza ; in ogni caso non 
| oltre gli otto giorni consecutivi. Sî il ser- 
| vizio ha luogo nel territorio del comune e 
se dura non oltro le 38 ore, è sempre ia- 
toramento gratuito. Quando inveco il serri- 
zio ha luogo fuori del comune @ si protrae 
| oltro lo 36 ore, ciascun ufficiale e milita 
ricaverà, a carico del bilancio del ministero 
dell'interno a titolo di indennità giorna- 
liera di servizio e por ogni giornata: L.$ 
80 ufficiale superiore, ( so capitano, 5 se 
tonento @ sottotenente, :3 so sottoufficiale, ? 
50 caporale o soldato. Avranno inoltra 
ritto all'alloggio militare. » 


L'articolo è approvato, con un emendi- 


mento accettato dalla Commissione, dell'on 
Cassibilo, dopo una breve discussiono alla 
quale prondono parte gli on. Farini 0 Se- 
rafini, il ministro 
mento dell'on. Farini è respinto. 

Si passa all'articolo 46 che è così cos 
sopito: 

«I militi cho per causa di servizio ri- 
portino ferite od altre lesioni traumatiche, 
vranno diritto allo stesso trattamento che 
in identiche condizioni la legge accorda ai 
militari di pari grado nell'esercito perma- 
nente 

maraman propone un'aggiunta per pre 
cisaro cho la spesa dorivante da quell'arti- 
colo è a carico dol governo. 

momawa propono che all'art. 40 della 
Commissione si sostituisca l'art. 16 del mi- 
nistero. 

einemica espono lo ragioni por lo quali 
la Commissione propose un articolo diverso 
da quello del ministero. 

macerri dichiara che accetta l'articolo 
della Commissione. Rispondo poi all'on. 
laris che si intende che le speso sono a ca- 
rico dello Stato. 

maramin non insisto rolla sua aggiunta 

sivmicr. La Commissione domanda che 
soppressa la parola traumatiche, essendo 
superflua. 

momama insisto perchè all'art. 15 delta 
Commissiona si sostituisca l'art. 45 del mi- 
nistero, che è il seguento: 

« I militi che por causa di servizio ri- 
portino ferite o contraggano infermità, x 
vranno diritto allo stesso tratt 
identiche condizioni la legge accorda 
litari di pari grado nell'esercito perma- 
nente, » 

Dopo due provo e controprove, la pro- 
posta dell'on. Morana è approvata © l'art 
colo 16 è approvato nel testo ministeriale. 
mme. leggo l'art. 17: 

« Gli ascritti alla milizia comunalo che 
fossero divenuti inabili al servizio, potranno 
far domanda in qualsiasi epoca dell'anno di 
assersottoposti a rassogna por decidere sulla 
loro riforma. nea 
« Quoste ramsogno saranno. passato 
epoche © nei luoghi fissati dal miuistro della 
guerra, © collo stesso norme stabilite por i 
militari doll'esercito permanente. » 

È approvato. 


Teri: 19 8 palo apprerio) Gia cer 
vazioni. È il seguonto: 
truppa della milisia comunale non 


cosseena fucili è munizioni per Ja milizia 
comunale, no sosterranno lo speso di manu- 
tenzione. 

« Art. 20. I drappelli di milizia comu- 
nale comunque formati è di qualsiasi forza, 
soranno considerati disciplinarmente come 
distaccamenti del distretto militare. Epper- 
ciò i comandanti di questi drappalli avranno 
su di essi la stessa autorità disciplinare che 
i comandanti di distaccamento dell'esorcito 
permanento. 

È sospeso l'art. 21 che è il seguento: 

< Il graduato della milizia comunale cui 
per causa di servizio @. di disciplina nella 
milizia medesima venisse inflitta Ja rotro- 

‘one del grado, perde il grado medesimo 
aveva. nell'esercito permanent», nella 
a mobilo © nella mi 
rnra. leggo lart. 22 cho è il seguente: 

servizi cui il milito può esser chia- 
immessa la sostituzione, parchè fra 
lello stesso prado, » 
orema combatto quest'articolo 0 no 
progono la sopprossione, 
. La Commissione accetta Ja sop- 


La Commiss 


re l'art. 22, 
0 studierà e si discuterà do- 


enon. L'art 22 è sospeso. 


| L'on. Tommasi-Cradeli ha chiesto la parola 
perun'interrogazione al ministro dell'interno 
| sai disondini avvenuti nell'Univeraità di Na- 
| po 
| Anche l'on. Lazzaro ha ‘chiesto di svol- 
{ gore un'egualo intorrogazione. 
| camrezza. [o*sarei pronto a rispondere, 
ma attondo dei dettagli, o mi pare cho sa- 
rebbe preforibile. svolgere l'interrogazione 
domani. 
| mommaniconumeri aderisco. 
| razzano 

rnex. Quolla dell'on. ‘ommasi-Crudeli 
| ha la precedanza perchè fu presentata prima. 

ruzzari presenta la relaziono sul pro- 
getto di legge relativo allo servità di pas- 
saggio © ai consorzi dello miniere. 

La Camera delibera di discutero ora il 
progetto di legge per modificazioni del- 
l'art. 100 dolla logge clettorale politica. 


| propone un articolo aggiuntivo perché lo 
posizioni di questa legge non andranno 
in vigore cho colla nuova legislatura. 
wassavini si dichiara contrario al pro- 
getto di leggo. Dico che la questione è gr 
vissima che devesi meglio studiarla o ma- 
turarla. Ben altre @ più importanti riforma 
dovrebbero introdursi nella nostra loggo o- 
Jettorale e questa proposta metto ir condi- 


il ministro delia guerra propono un ar- | zione non bella molti deputati. 


tico!o addizionalo nel qualo si sancisce che | 
Jedisponse di cui all'art. si intendono appli- 
cate al servizio dalla milizia comunslo. 


nisrori em. 
alla determ 


varrebbe si provvodesso 
no dell' uniforme militare. 
18 fu giù votato. Con 
potrà provvedere circa i 
intivi dei militi. 
tocca propone un articolo aggiuntivo 
nol gualo si afferma che vanno a carico 
Stato tutte lo spese per la milizia co- 


rene». Fu già riconosciuto che lo speso 
vanno a carico del governo. 

mazza respinge l'articolo dell'on. Tocci 
che è inutile 


fobbraio 48° 
la milizia comunalo 0 guardia nazionale, 
i di cui agli articoli s:- 


vicorama proga i ministri dell' intero 


e della guerra a non insistere nello eece- 
zioni degli articoli seguenti per la conser. 
nella pro- 


vazione della guardia naziona 
viucia romana. 
latore) dichiara chs la Com- 
one ha proposto gli articoli 24 e 
la conservazione provvisoria della guar- 
nazionale nella ja di Itoma, per. 
ha riconosciuto che nella provi 
non potrebbe conve 
tuirsi la milizia territoriale col promulgarsi 
; giacchè la prima leva 
non vi veino operata cho nel 1871 colla 
3 4851 (prima e seconda categoria), ed 
clie modificazioni sul’ recluta- 
pprovate, non si avrebba oggi 
in obblizo di esservi ascritto. 
proposta venisse sane 
, la forza occorrente a co- 
ja territoriale si accresco- 
rebbe ne' primi anni como segu | 
a) 1300 uomini cirea di 3% categoria 
(classo 1855) ed annualmente, a partire dal 
1° cennsio 18 
O uomini o poco più di 23 catego- 
o 1S51) dal 1° gennaio 1880, epoca 


) 110) womini circa di 1% categoria 
(classe 1851) dal 1° gennaio 1883, epoca 
in cui scade il suo servizio nella railizia 


Sì avrebbo per tale epoca ua effettivo a 
ruolo di 13,500 uomini, nel qualo scarseg- 
gerebbe però ancora in modo sfavorevole 
l'olemento di 1* e 2 catagoria , dotato di | 
conve 


l'articolo è approvato. | 


| nell'intorprotazione del 


lente istruzione militare e capace di | un omnibus, essendo stato avvertito da una 


‘oratore, in nomo anche dell'on. Sambuy 
propone cho la Camera sospenda la discus- 
ogetto di legge. 
micnri ge delle considerazioni in- 
torno al modo con cui l'art. 100 della legge 
elettoralo fa interpretato finora dalla Ca- 
mera 0 dice che il Parlamento avrebbe do- 

vuto easero più severo. 

camrauta (ministro dell'interno) dico 
che la proposta dell'on. Bonfadini è oppor- 
tuna perchè chiarisco i dubbi che sorsero 
rt. 400. A nome 
di tutto il ministero' dichia: 
more al progetto di leggo dell'onor. 
ini 

La discussione continnerà domani. 
duta è sciolta a oro 6 25. 
i seduta a oro 2. 


CRONACA DI ROMA 


Quosta mattina Jo alunne della scuola co- 
munale femmialie posta in via dello Fiamme, 
accompagnato dalle loro maestre, hanno se- 
guito la bara cho trasportava una dello loro 
compagno al Campo Varano, rapita da im- 
matura morte 
La signora Darco ha pronunziato sulla 
fossa dell'estinta un commovente discorso, 
facendo un meritato elogio dollé virtu che 
adornavano la giovinetta. 
Domenica, 23 maggio, avrà luogo l'oseur- 
sione archeclogica a Tivoli. Si partirà allo 
6 dei SS. Apostoli 
la sera in Roma. Coloro poi 
che vorranno proseguire l' escursione al 
Monte Mentorella ed a Subiaco, ritorneranno 
in vettura il mercoledi, Quelli final- 
mente cho visiteranno a piodi l'Emissario 
dol Lago Fucino, la Grotta di Collepardo 
e lo fortificazioni ciolopee di Alatri, ritor- 
neranno in Roma domenica , 50 corrente. 
Il prof. Gori che dirigerà questo essur- 
le ha illustrato în tro volumi, pub- 
blicati negli anni 18 
Il muratore, ex-suoco, che cadde iori dalla 
falbrica del palazzo del Ministero delle fi- 
nanze, è morio questa mattina all'ospedale. 


La Questura nota oggi sui suoi registri 
soltanto l'arresto di pochi oziosi. 

È cosa curiosa, ma puro da notarsi, che 
i reati di sangue accadono ordinariamente 
nella domenica e nei primi giorni della sot- 
timana, cioè in quei giorni în cui gli opo- 
rai non hanno ancora dato fondo ai loro 
guadagni settimanali. 

Finito il denaro , non possono andaro a 
gozzovigliare nelle osterio, ove si accen- 
dono risse ed alterchi che si chiudono quasi 
sempre colle coltellate. 


L'altra sera, un vetturino che conduceva 


somministrare una minima parte dei gra- | guardia perchè trasgredira, non sappiamo 


duati di trappa. | 
Retrocodendo dal 1883, non si avrebbo 
che una forza annualmente minore, con 


poca 0 nessuna istruzione militare. 


Nelle altre provincio del n 
jalo potrebbe invece iniziare la sua | 
zione al 4” gennaio 1875 in ot | 
ioni. 
minrori rm. combatte gui articoli tron- 


prii proposti dalla Commissione. 
mazza ospono nuove considerazioni în 
i articoli transitori. 
che proporrà una modifi- | 
cazione nei suoi articoli trassitorii, che ogli 
a avrebbe accettati com'erano formulati 
dalla Commissione. 

cawrea (ministro dell'intorno) dichiara 
iure che non crede conveniento faro un'o 
eozione per la guardia nazionale di Roma, 

riu 

musponi rm. soggiunzo brevi parole. 

rare. colo cho il ministero pro- 
pone in luogo di quelli transitori della | 

missione è il seguente : 

dini che a tormini delle leggi 4 

marzo 1848 0 27 febbraio 4859 dovrebbero 
attualmente far parte della guardia nazio- 
nale mobile saranno inasritti noi 
milizia territoriale © della milizia comunale 
fino al 34° anno d'età. » 

mazza (relatore) prega Ja Camera di 
considerar seriamente lo gravi conseguenzo 
di quest'articolo e dichiara che la Commis- 
sione non insiste nei suoi articoli transi- 
torii 

vnen. La Commissione respinge l'arti- 
colo del ministero. 

mazza. La Commi 
sstminar meglio quell'articolo. 

micorre, Si rinvii l'articolo del mini- 
70 alla Cnamissione ,, che riferirà do- 
mani. 

mazza. La Commisiono studierà 
ticolo transitorio, 

rmns. La Commisiono: riferirà domani 
so potrà, so no in altra seduta, 


e 


ono ha bisogno di | tro Valle è stabilita per la sera di sa- 


jnc: lavoro autentico del Goldoni, che 


quale articolo del regolamento muni 
in luogo di obbedire all'ingiunzione fattagli, 
menò ua colpo di frusta sul viso di questa 
Arrestato sul punto stesso per essere coa- 
dotto in prigione, trovò, via facendo, alcuni 
fcinorosi che volevano toglierlo dallo mani | 
delle guandio. Fra coloro che più gridavano | 
che lo si lasciasse andare erano i due gli 
seri i quali due giorni 

sarmata © forita Ja guardia municip 
la porta S. Giovanni. Riconosciuti all’i- | 
stante, farono arrestati ed ora rendoranno | 
conto della duplice loro prodezza. 


Domenica, 23, allo 2 pom. il professore 

. Rapisardi farà nella sola del palazzo 
Pamplyli una lettura storico-oritica-politica 
sull'/nferno di Dante. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 19 maggio 4875 
Il Burumetro è ridotto a 0” 0 al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,mm 65 
Barometro a mezzodi = 7022 
Termometro centigrado 
Massimo = 25,8 — Minimo = 13,2 
Umidità media del giorno 
Relativa — 00 -— Assoluta «e 10,98 
Vento dominante. Tutto rogolare. 
Siato del ciolo. Sempre bello. 
—_—_____ 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La benoficiata dell'egregia prima at- 
trice signora Fantechi-Pietriboni al ten- 


bato, 22. Verranno rappresentate tre 
produzioni, fna lo quali : Le prime armi 
di Richelieu. 

Al teatro Valle è pure annunziata la 
prossima rappresentazione della commo- 
«lia: L'egoisla o l'amante di se medo- 


icorda la sua interrogazione. | 


a dichiara che la Commissione | 


di adoriro di | 


| prescrivente che i cittadini che dovreb- 


il sig. Pietriboni ha avuto il pensiero di 
rimettere in iscena, quando fervevano le 
discussioni sul famoso Egoista per pro- 
getto. Ripetiamo che l'Egoista ora an- 
nunziato al Vallo è veramente autentico 
© lo si leggo da gran tempo nella rac- 

| colta delle commedio gnldoniane. 


| Norizie INTERNE E Farti Vari 


| recesso per duello, + Leggiamo 
| nella Perseveranza del 19: 
| Lunedì, avanti il nostro. tribunale, cbbo 
luogo un processo par duello a carico del- 
| l'avv. Trabattoni di Monza o del sig. Do- 
belli, già direttoro della Gazzetta di Mi- 
tano. La causa dol. duello rimonta all'ul- 
0 
uuà lunga polemica chiusa dal vordetto del 
giuri d'onore ce, como i nostri lettori 
sanno, aveva dichiarato non constutare i fatti 
attribuiti al 
Quest'ultimo era difeso dall'avv. Carlo 
Dugnani, mentro il sig. Dobelli lo era dal- 
l'avv. Perelli, o il modico Teruzzi, coinvolto 
nell'accusa per omessa denunzia del'o risson- 
trato ferite, aveva a difensore l'ogrogio av- 
vocato Rocchini. 
la questione fu intoressanto sia solto'2- 
spetto della provocazione, che sotto quello | 
strettamente legalo dolla punibilità dol duol- 
lanto ferito. Sostsnne, l'avv. Peselli, che la 
lettera o lo spirito del Codico appoggias- 
sero la tesi della impunità del ferito, ci 
tando a propriò favore varii giudicati di 
uesto tribunale e dello supreme Corti di 
‘sssaziono di ‘l'orino e di Firenzo che ave- | 
vano risolta in termini la sentenza. I 
Ma il tribunalo accolso il sistema contra- 
rio propugnato dal sostituto procuratore de! 
Re, Gualtioro Sighele, 


——___— 


Commissione costituzionale , sopra 30, 


È stalo puro questa mattina preso ad 0- 
samo ed approvato lo schema di leggo por 
la tamulaziono delle salme di Simone Mayr 
0 Gaatano Donizzetti nolla basilica di Santa 
Maria Maggioro in Bergamo ; sono stati no- 
minati a commissari gli on. deputati Co- 
drelli, Grossi, Macchi, Gigliucci, Tegas, 
Pissavini, Briganti Bollini o T'orrigieni. 

Domani l'on. deputato Puccini darà let- 
tura alla Giunta della sua relaziono intorno 
al progetto di legge per modificazioni al- 

dinamento giudiziario. 

La Sotto-commissiono dei bilanci dei mi- 
nisteri di grazia © giustizia s dell'istruzione 
pubblica ha confermati a relatori dei bi- 
lanoi dî prima previsione del 1870, il de- 
putato Do Donno por il primo ed il deputato 
Messedaglia por il secondo. 

Dispacci. particolari di Napoli annun- 
ziano che anche oggi, 20, vi ebbero di- 
mostrazioni tumultuose nell'Università. 
Si è fatta intervenire Ia truppa per im- 
pedire doi più gravi disordini. 

Malgrado l'eccitamento della scolare- 
sca, parecchi professori hanno però ieri 
ed oggi fatta la lezione. 

iberté, 49 maggio : 

ia como stabilito o como 
prossimo ad essere colebrato un matrimonio 
pesco che unirobbe in parentela duo 
famiglio reali © cho sarebbo per l'Europa 
un fatto politico importantissimo. Per ora 
non possiamo dire di più. » 

— Lo stesso giornalo dice 

< Le divorso frazioni della maggioranza 
costituzionale si sono accordati intorno alla 


Lo stesso triburale ritenno che Ja provo- 
cazione era parlita dal sig. Dobelli; ma ri- 
tenuto però che le relativa minoranto pel | 
sig. Trabattoni era paralizzata dali’essoro 
egli stato îl foritore, 0 risonossendo lo molte 
attenuanti del fatto, condannò i duellanti a | 
soli 45 giorai di confino, e il medico, si 
gnor Teruzzi, a G0 lire di ammendi 


NOTIZIE ULTIME 


Ul Senato, dopo avere votati a seru- 
tinio segreto i cinque progetti di legge | 
ultimi discussi, ha oggi intrapresa la di- 
scussiono relativa alla soppressione di 
alcune attribuzioni del Pubblico Mini- 
stero presso le Corti d'Appello ed i Tri- 
bunali, e riordinamento degli uffici del 
Contenzioso finanziario. IPresero la pa- 
rola per combattere il progetto ministe- | 
rialo gli onor. senatori Trombetta e De- 
Falco , e per appoggiarlo il senatore 
Borgalli. 

A domani il seguito della discussione. 


La Camera ha oggi compiuta la di 
ussione del progetto di leggo sulle basi 
organiche della milizia territoriale e co- 
munale. Restarono però sospesi quattro 
articoli sui quali la Commissione dc 
faro nuovi studi e riferire alla Camera 
nella seduta di domani © in quella di 
sabato. 

La discussione procedette senza note- 
voli incidenti. Il ministro dell'interno 
rispose allo obbiezioni di quegli oratori 
che accusarono di incostituzionalità la 
sostituzione della milizia comunale alla 
guardia nazionale, istituita colla legge 
del 4 marzo 1818. 

La Commissione aveva proposto due 
articoli addizionali, in forza dei quali 
la guardia nazionale sarebbe stata con- 
sorvata nella provincia romana, finchè 
vi si avesse potuto istituire la milizia 
territoriale. Questi articoli, combattuti 
dagli on. Nicotera ed Emanuele Ruspoli, 
furono pure respinti dai ministri del- 
l'interno e della guerra, i quali propo- 
sero invece una disposizione transitoria 


bero ora far parto della guardia nazio- 
nale sieno inscritti nei ruoli della mi- 
lizia territoriale fino al compimento del 
39° anno di età. 

La proposta dei ministri fa rinviata 
alla Commissione, la qualo dichiarò che 
la prenderà in esame © ne riferirà alla 
Camera, aggiungendo che non insisteva 
ne’ suoi articoli relativi alla guardia na- 
zionale della provincia romana. 


Aperta poi la discussione generale sul 
progetto di legge iativa dell’onore- 
vole Bonfadini, per modificare l'articolo 
100 della legge elettorale politica, l'o- 
norevole Pissavini propose che la discus- 
sione ne venisse sospesa , dichiarandosi 
contrario al progetto di legge. 

Dopo alcune considerazioni generali 
dell'on. Michelini, l'on. ministro dell'i 
terno pronunziò brevi parole in appoggio 
del progetto e il seguito della discussione 
fa rinviato a domani. 


Fu oggi annunziata un'interrogazione 
dell'onor. Tommasi-Crudeli sui disordini 
avvenuti nell'Università di Napoli. 

Il ministro dell'interno dichiarò che 
aspetta notizie particolareggiate di quei 
fatti e che domani sarà in grado di in- 
formarne l'onorevole interrogante e Ja 
Camera. 

Quosta mattina (20) dagli UfMsi della Ca- 
mera dei deputati è stata compiuta la Giunta 
sulla domanda d'autorizzaziono a procedera 
contro il deputato Toscanelli ; ne fauno parto 
gli on. Berti Domenico, Dal Giudico Giis- 
‘como, Bajooco, Merzario, Ercole, Inghilleri, 
Mangilli, Mosca © Solidati; cinque com- 
missari ebbero mandato di fiducia 0 gli al- 
tri furono iuoaricati di negaro la. chiesta 
autorizzazione. 


nomina dei 75 senatori, la cui scelta spetta 
all'Assemblea. Essi verrebbero tolti esclusi- 
vamento dall'Assemblea, cioè dalle singole 
frazioni della maggioranza. 

Si assicura cho i legittimisti o i bona- 
partisti si sono puro accordati intorno ai 
candidati per lo olozioni senatoriali da pre- 


| sentaro nel dipartimento dell’Yonno. » 


— Il duca di Montpensierg dicono i gior- 
nali francesi, chiese ed ottonno un passe- 
porto per la Spagna. Egli intendo d'andaro 
a Madrid, onde ripieliare i titoli 0 lo di- 
gnità che gli orano stata tolte dai governi 


precedenti e cho gli furono restituito dal | 


ro Alfonso XII, 


Questa sera, 20, sono mancati i giornali 
di Londra. 

Il Journal de Genève vicovo i seguenti 
telegrammi 

« Mwaster , 18 maggio. — Serivono da 
Colonia alla Gazzetta provinciale di West- 
falia che l'intero Capitolo della cattedralo 
di questa città manifesta dello intenzioni 
coucilianti rispetto allo Stato. 

« Berlino, 47. — L'imperatoro Guglielmo 
si trattorrà a Berlino sino a tatto il 
gno, anniversario della morte di suo padro. 
Ègli partirà quindi per Ems. » 


__—_te___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 49. — I principi imperiali 
di Germania, accompagnati dal presi- 
dente del Consiglio , si recarono a visi 
tare lo fabbriche di vetri a Murano. 

L'on. Minghetti ripartirà domattina 
per Roma, ed i principi partiranno do- 
mani sera per Verona. 

Catanzaro, 4. — Stamane ebbe luogo 
l'inaugurazione del tronco ferroviario da 
Catanzaro a Monesteraci, coll'intervento 
delle autorità provinciali, comunali e giu- 
diziarie, della rappresentanza della stampa 
di Catanzaro e delle autorità provinciali 
di Reggio. 

La popolazione è accorsa numerosis- 
sima alle varie stazioni, plaudendo entu- 
siasticamente. 

Pietroburgo, 49. — Non sono ancora 
giunte le risposte dei governi riguardo 
la Conferenza sui diritti dei belligeranti. 

La notizia dei giornali, che molti so- 
cialisti sieno stati arrestati nella Litua- 
nia, è priva di ogni fondamento. 

Berlino , 49. — Oggi ebbe luogo un 
gran pranzo in onore del re di Sas 
sonia. 

Madvid, 19. — La Gaceta pubblica 
un decreto reale, controfirmato da tutti 
i ministri , il quale autorizza i giornali 
a discutere tutte lo quistioni costituzio- 
nali o permelte ai partiti di riunirsi pub- 
dlicamente. 

La esposizione dei motivi che accom- 
pagna il decreto dice che il periodo elet- 
torelo è aperto, che la stampa può di- 
scutere tutti i problemi politici dei quali 
sì dovranno occupare lo Cortes, eccet- 
tuata però la monarchia costituzionale , 
fuori della quale la libertà in 
produsse gli orribili effetti dell'anarchia. 
Finalmente dichiara che nessuna sven- 
tura, per quanto grande, obbligherà gli 
spagnuoli a ricoverarsi sotto il giogo del 
dispotismo, e che il governo aspira a ri- 
stabilire energicamente il sistema rap- 
presentativo. "n Rassa: 

Copenaghen , 49. — ministri 
hanno dato le loro dimissioni e il re le 
ha accettate. Il gabinetto funzionerà fino 
alla formazione del nuovo ministero. 

Berlino , 19. — La Gazzetta della 
Germania del Nord, parlando della 
legge sui conventi, dice che resta ancora 
da sapersi se la nuova legge, rimanendo 
soltanto applicata alla Prussia, produrrà 
gli effetti che si attendono nella lotta 


giù 


pei diritti © por la sovranità dello Stato. 


Versailles, 19. — Seduta dell’Assom- 
blea nazionale. — L'elezione di Cazenux 
negli Alti Pirenei è convalidata senza 
discussione. 

Batbio annunzia che 23 membri della 


hanno dato lo loro dimissioni. 
Il presidente dichiara che, poichè la 
minoranza della Commissione conserva 
il suo mandato, la Commissione non è 
sciolta, ma dovrà essere completata. 
S'incomineia la discussione del pro- 
getto riguardante lo prigioni dipartimen- 
tali. 
La discussione continuerà domani. 
Verona, 20. — S. M. la regina vo- 
dova di Svezia e Norvegia è arrivata 
qui iori allo ore 40 pom., nel più stretto 
incognito, e riparti oggi a mezzogiorno 
per Firenze. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 19 20 


tro 
Rendita Italiana 8%,.{ 7572] 7500 
ln Nazionale: | ——| —— 
iccoli pazzi 

to 


» lonat 
ObbL Boni Reel 5 %,. 
Municipio di Roma. 
Crod. Fond. & Spicito; 
Cortife. sul Tesor: 5 
Detto emise. 18 
Prestito romano Blount 
Dotto Rothsehiti. - . 
Banca Nazionale . . ; 


Banca Italo-Germanica. 
Fasc iero con 
Qta ata 6%, 
paletta 

Stadi fera re 
| Gittpatontagion 
Strade fer. meridionali. 
raco] 

Rom. Miniere. 
Società Anglo-Rom. Gaz 
Gaz di Civitavecchia. . 
Comp Fondi 
Obbl SS FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
20 maggio 1875 (ore 11 1 sat) 


La Rendita esordì stamano 78 02 112 fino 
meso, o gradatamonto avanzò n 78 10 per ter- 
| minare 76 07 1} forma. La pronta i aggirava 
| sul 77 90. 
4 In qualche aumento il prestito Cattolico, pa- 
gato 77 
Il Blount 76 40 denaro. 
Il Rothschild 77 85 nominale, 
Senz'atfari lo Iancho Romane 0 
Il Turco 47 535 a 47 di 
Continua Il ribasso dei cambi. 
Francia 106 35. 
| Londra 26 82 
Oro 21 52. 


(Ore 4 112 pom) 
Un po' più fincca la Rendita, pagata 77 95 a 
77 91 12, chiudendo in denaro a quest'ultimi 
prezzo; leltera 78 fino meso; uffari però molto 
limi 
Nulla in altri valori. 


FIRENZE 0) 20 
7570 n) 7590n 
21/5880.| 21576. 
2680» | 268» 
10730» | 10740 » 
58 50 n| 5850n 
85 — » |850— > 
(057 — fin(1958 — > 
Obbligazioni date cat [383 — n 2800 
joni dette... |223 — n/223—h 
Banca Toscana 1378 — » |1380— > 
P eresia 
250_> 
PARIGI (ore 3 12 pem) 19 20 
Rendita Francese 3% |} 65! 64165 
[csc 16357] 10817 
| Banca di Francia. STE: 
Rendita lalla 5% | 788) 726 
Deo == 3 
Fer. Lombardo-Veneto | 200—| 27_— 
Regia Tabacchi | —1—| —_ 
Otbiig: fer. V. E. 1888 | 211 —| giizo 
FerrovioRemane,azioni | 6875| 0625 
| Obbligazioni Lombardo | 254—| 254.- 
Obbligazioni Romane. . | 213—| 214— 
Azioni Tabaochi. . EI 
CI) 
1= 
0438 
18 9 
29425) 23575 
128/50 10 
12975| 1975 
20425] 29650 
96 —| 96250 
890—| 889— 
102 60 | 102.55 
420] 4415 
ui | 11130 
Mal 770 
7015) 700 
n0—| no— 
18 19 
55980) BI 
228 —| 230— 
6-| 0_ 
n90| 7240 
LONDRA 18 DD) 
Cons. ingl.;da 94318 a 94112/da 94318 a 041 
Geni ttineiae viene e 
Taroo ...|» 43516 a 43914 » 431 
21118 a 21114) » DUI; 


Hi 
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GIACOMO DINA, Dinerron® 
Rownatbo Giovanna, Gerente. 


BANCA GENERALE 
Roma — Via del Plabiscito, N. 105-197 
Palazzo Doria Pamphili 


SITUAZIONE AL 30 APRILE 1875 


Attive 
Azionisti saldo azioni L 15,000,000 — 
Numerario in Casea » 2,3561585 55 
Portafoglio » 2731776 53 
Effetti pubblici » 51843880 41 

Anticipazioni sopra deposito di 

carto pubbliche fatto con Po- 
lizza » 1043335 

Debitori in conto corrento gar. 
son deposito » 4900548 74 
Dodiori diversi o Conti ebiri > BOIZ4SOL BA 
Partocipazioni divorse ,009,199 70 
Dapositi liberi » 225/500 — 
>» a cazione » 682300685 
Intirosii passivi mu Ci Citi > 2380585 
Mobili » 3614017 
‘Sposo d'impianto » 15482178 
Imposte o tasso » 3054780 
Spero d'amministraz. diverso » 08704 46 
Totale L 50,482,34 73 


Capitalo sociale La 30000,909 — 
Fondo di riserva » 15520— 
Gonti correnti 3 0}9 per cap. 
ed int Ka: >» 3055241 37 
Conti corrvati 4 0/0 » 1,309,64307 
» » Disponilii! >» ‘1172205 
Creditori diveri © conti cre- 
aitori. » 46/007,081 16 
Effotti n pagara » 1676460 
Dopositanti di depositi liberi » 2253500 — 
» > acalizione > 6.823,00 85 
Azionisti Gio Dividendo —> 100/005 #0 
bon imposte © spese» pa 
Utili lordi dell'esercizio in corno» —624417 50 
Risconto e saldo utili IST» 5020394 


Tomle Lo 89,482,344 73 


11 Direttore Generale 
1 capo contabile A ALETETE 

P. Asirros. 

La Banca ricove versamenti în conto eor- 
rento, corrispondendo l'interesso dol 3 por 00. 

Vincolando la somma versata per duo mesi e 
più, corrispondo il 4 per 0/0. 

Sconta Efftti fine alla scadonza ut nel: meli. 
‘a anticipazioni sopra depositi di fondi pub- 
Dlici al 6 per 070 dei valori industriali 6 k2 
per 0/0. 

Apro crediti in conto corrente contre dapo- 
siti di Carte pubbliche 0 valori industriali al 
0.12 por 0/0. 

Ricevo valori in semplice custodia mediante 
la provvigione di 172 per 0/0 pr sei mesi sul 
valore dichiarato. 
lascia Iottero di credito per l'Italia @ per 
l'estero. 


NELLA UNIVERSITA” DI PE- 


RUGIA, è spero ti corso ste ca? 


dre di Patologia speciale con scuola d'ini- 
ziamento alla Clinica Medica. — Lo ati- 
pendiv è di L. 3500 annue. — Per 

giori schiarimenti dirigersi a quel Sindaco. 


Le Obbligazioni del Prostito ad 
Interessi della Città di Bari di Hre 
00 saranno emesso liberato alla sottosori= 
| ziono a I. 27% 40 o daranno E. 28 d'im- 
teresse annuo netto da qualunque 
tana ed imposta presente © fu- 
tu 
| Por acquistare lo stesso I. 85 nette di 
rendita italiana occorrerebbo spendore Lire 
417 30. 

La Nottoserizione pubblica sarà 
nperta ll 24, 23, 26 maggio 1075 
Rari presso la Tesoreria muni- 
cipale 

Acqui 

Alba 

Alessandria 


Donato Ottolenghi 
Rancho Unito 
Banca Popolare 


Ancona 
Aosta 
Asti Bancho Unito 
Avellino 
Beri Banco di Napoli 

» Giovanni 
Bologna Banco Industrialo Commere. 

» Renoli Baggio a 
Bergamo |—’Banca Bergamasca 

» B. Ceren 

Brescia Banca Provincialo Bresciana 

> Mazzucchelli è C. 
Biella Banca Biolleso 
Cagliari —Banco di Cagliari 
Casale Fiz © Gihiron 

Rancho Unite 
Banca di Deposito è Sento 

» E Dilg.o G 
Catanzaro Banco di Napoli 
Chiavari —1Banca di Sconto 


Fratelli Maffioli 

Firenze Ranco di Napoli 

» F. Wagnièra 0 €. 

» Justin 
Ferrara Banca di 

| Foggia anco di Napa È 
ROS Ragnani (Ricovitoria Pro- 
viacial) 

Fossano —1Banca Popolare Agricola 
Genova Banca di Genova 

» Banca Italo-Svizzera 

» R. Hofer 
Intra Banca Popolaro 
dorca Banca di Vercelli 

» 1 A. Olivetti 
Livorno —’1Banca di Livorno 

» Foderico Perret 
Lecco Banco di Napoli 
Lecco Giorgetti 
Lugano Banca Cantonale Ticinese 
Mantova _—’1Guetano Bonor 
Messina -—Credito Siciliano 

» Francesco Tagliavia 

» Giuseppo Polimeni 
Afilano Banco di Napoli 

» Vogal e C. 

» Warchex Bariola e €. 


î 


Trino Banche Unite 

Trieste Union Bank 

Udine Banca di Udine 

Varese Banca di Vardio 

Venezia De Vene 
; È 

Vercelli Bia dv 
Verona Landadio Grego 

Vicenza -— Mi:Banmni e figli 


NOVALESA PRESSO SUSA 
Ai preddi è completamente arredati 
Ficrcee 


Piroscafi a Vapore 


ino, sale sala da bigliardo comuni; 


le (itrada forrata fino n Susa); DELLA COMPAGNIA 
nria ed ncqua eccellente, vista incantevole. 
sez sll ANCHOR LINE 
parte a 
B SORTITA LA TERZA EDIZIO oe 
sa DA GLASGOW per NUOVA} o) LA LINGUA FRANCESE 
NUOVO SISTEMA CRIPTOGRAFICO-ALFABETICO ì YORK ogni Sabato. lisi asane IMPARATA SENZA MAESTRO 
corredato di nove tavole dimostrative Vi lesse er ne ene 
dell’Inge gnere ALESSANDRO NATMMIAN » 
Questo libro pregevole per il suo Insieme è anche pregieroliasimo pol DAI PORTI del Mediterraneo pe in Taa.3@0tr.ia ani 
chè fornisco gli elementi onde e E ‘attuali p. NUOVA-YORK ogni 15 gior. Posi di 301, 140 


Il magnifico piroscafo a vapore 
OLIMPIA 
rtirà da Livorno il 4 del pros. venturo per NUOV-YO) 
[ria Marsiglia. Per merci e passeggieri dirigersi al signo! 
. Lowe, 77A, piazza di Spagna. 


TÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL 


VIII Estrazione delle Obbligazioni escguitasi in Seduta pubblica il 15 maggio 1875. 
Le Obbligazioni estratte saranno rimborsato a cominciare dal 1° ottobre 1875 e mediante la consegna dei Titoli muniti 
di tutte le Cedole Semestrali non scadute. 
Dal 1° okobre 1875 in poi cessano di essere fruttiferi. 


NUMERI ESTRATTI 


| AI CAPITALISTI E PROPRIETARI 
d'Obblicazioni Municipali 
@ Governat 


Serle 
Titoli da & 
DI 


Numeri Numeri 


dello 


delle zioni di tuli 
joni eartell.! obbligazioni Esteri dall'e; 


Es po 

loro creazione rispettiva fino al BI 

dalN. | al N | ann dal N. d'ctmbro 1879, al prezzo di Lire 1 
ces 5 i 5 pralituos n 50 
o oi cirenti 
f ‘ TRS E 


HA door ta er soli 50 


gu 
le 1866. Napoli, 4868 
6 Barletta. Venezia. 
Masa. 


300 121024 
2500/124441 
35) 5, n in vaglia postae coll’ aumento di 

ca cent. 30 per la raccomandazione, 
perio FraneceItsliano C. Finzi 
ja de' Panzani, 98, 


Il 60n16| Gor2 DO 
| Rogi 6 Goti 
Sail gina d 


speciale al pubblico 


1 Liquori Francesi 
Igleniei 
AL QUINEQUINA 
di 1 SOULA chimico laureato 

1. L'ELESIR del PÉROU, liquore 
di densert, antiepidemico, tonico e 
digestivo, d'un guato soave, di un 
aroma dei più delicati. 

2. IL BITTER SOULA supemone, 
comporto con dello sostanze amare 

prendo iranti 1 
pasti per csercitare l'appetito, modo- 
rare la traspirazione e mantenere re- 
olare ls finzione d'economia. Egli 
rimpiazza vantaggiosamento l'amen- 
zio i di cui efleti sono cosi noci. 

L'rooruueza di quoti li 
ratio nl foro svenire 
mmpactIE p'oxon 
— ‘Paris 1960 — Lion 
Londra 1873. Prezzo dell’ 
Pérou L, 6 la bottiglia; del Bitter 

dla L, 9 la bott. 

Depositi — Firenze, all" 
Franico-ltaliano ©. Finzi e 
Panzani, 28, — Romi Ce 
Crociferi, 48. F. Rianchelli, vicolo 
del Porro. 47. 


Balsamico 
Vegetale 


presso l'Agenzia Taboga, via Cue- 
Firenze, 46 maggio 48° [FEE vicolo del Pozzo, 54, la 


ND. Presso l'Amministrazione central della Società o presso i Banchieri corrispondenti si trova l'elenco delle Obbiza- | uN, fai anne conio 


zioni estratte precedentemente e non ancora rimborsate. itale. — Spese di trasporto 
Segreto di Gioventù 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Giovent 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


INDEBOLIMENTO, INPOFENZA GRNIMALE 


GUARITI IN POCO TEMPO 


CI 


DI CRETEIL SUR MARNE 
| FABBRICA DI OREFICERIA | Flo 


di 
Fabbrica 


Ma IPILLOL D STRA O DI COCA 
DEL PEDU 


È 
IPSATE ARUENTATE E DORATE! sus Sesso Da vendersi 


Med. d'argento 


Esposizione Modelli francesi ed esteri Esposizione È i 4 fis 
di Parigi 1867 ordinari e ricchi. di Parigi 1807, ai prete) ha Cibo un legno russo 
BREVETTATO S. G. D. G oleme dell'am, * Po scororimetio per a 8 


G. salle le debolezse dall 


sull Prezzo d'ogni caola co te pilo è di L. 4; franco di porto per| COM finimento a- 
Crociferi, 48 — F. Bian . 
AB FIRENZE. Emporio *Prageoialano nalogo in buo- 


4, Rue di Vers Bois Parigi 


Ogni oggetto è vendoto can gara: 
conda del bollo. A lità eguali i eee ee ee e Eee N58 . DD 
Fic fine teli nel FORBICI MECCANICHE | issimo stato. 


Dirigersi al Sel- 
laio Carlo Dinari, 
Via della Croce, 
Roma. 


no C. Finzi @ C., via Panzani, 28. — 


Crociteri, 48. 


ISTRUMENTI MUSICALI 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 


PER 
PECORE e MONTONI 
Lu lversale perfezionata 
Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 


taplio regolarissimo; senza fatica; grande 


stessa che se ne serve. 
Nizza; 2: 


DI PARIGI 
vendita a prezzi di fabbrica 


Prezzo . . . - 
FRSIIORO DO 5 Lama di ricambio. — | Completa Lire 18-30 
Siano © presagio 3 3 dini ea Pietra per affilare. » 
3 0- 
» » in 35- Sposa di porto CE Lire 1. 
la le accom) postale a Firenze, 
»90- all'Emporio 'inai @ C., via de’ Panzani, 28. 


L zza Crociferi, Biacohelli, vi- 
1 a et: i 
O ico diretta da Cesare Carbone. 


FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


+ €. Boccardi e Comp. 
MOLFETTA 


Il Chiunque desidera ray tare la Ci com 
fi not Shienque desidera rappresenta fasa in conto commissioni, 


E DELLE AFFEZIONI CEREBRALI 
Sas z MEDIANTE | BROMURI DI PENNES E PELISSE 
= inon Farmacisti chimici a Parigi. 
[aENZE, all'Emporio France- Italiano] + scImorPI 
[C. Finzi, via Pansani 33. OMA|a1 mromuro d'Amonmio puro, contenenis on grammo pr 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48.Î chiaio (congestioni cerebrali, paralisia. Bottiglia liro G. Dee 
|}. ianchelli, vicolo del Porzo, 47-45!m1 Brommro di Calcio puro , contentote 15 centizamni 
ace omermTmome rgoe®  coechiaie da caff (convulsioni dagli adolescenti @ per nerveti 
E ORTA LIO il dolore | al Rremmre di solido pure, contenente 1 ira 
dei. denti, apocinlmanto cariati. 


“uno 


diziono ova avvi ferrovia, speso di 
dorto a carico del committente. Si spedisco in provincia per ferrovia coll'aumento di cent. 80 la bots, 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 

Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havveno alt 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come Acqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisss 
i capelli, li fa apparire del colore naturale, o non sporca la pelle. 

Si usa con semplicità straordinaria. 

Se i capelli sono untuosi, bisogn? prima digrassarli con semplice lavatura il'acqus 
mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola 
dose di questa Tintura in un piattino, s’imbeva in questo leggermente uno spazzolino 


* da denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne veiri 


LIGNO RUSSO] 


MALATTIE SEGRETE 


Guarigione certa în pochi gierni 
i e n 


l'effetto. Per il colore castagno basta una sola volta. Per il nero occorre ripetere 
l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima. 

Questo lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ci 
pelli o barba una qualunque unzione o meglio poche gocco d'Olio in altrettani 
d’acqua, li rende morbidi e un lucido da non distinguersi dal colore naturale. 

La durata da un'operazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, più 
essere di circa DUE MESI. 

PREZZO: L. 6 la bolliglia. Spedita franca per ferroria L. 7. 

Deposito generale in Firenze, presso l’Emporio Franco-Italiano di C. Fiuzi e €, 
via do' Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 


" Macchina di Archimede 


per rasare l’erba dei giardini (pelouses) 
DI WILLIAMS e C. 


La macchina d'Archimede è d’invenzione americana, ed è ormai adottata in Francis, 
Iaghilterra, Svizzera, Belgio ed Austria. In Italia fu puro adottata dal Municipio di 
Torino e da quello di Milano pei pubblici giardini. Questa macchina è di una co- 
struzione semplicissima e non è nuliamente soggetta a guastarsi. Il coltello a roa- 
zione, sistema d’Archimede, prende l'erba tal quale si presenta. Non esiste il cilindro 
davanti il coltello come in tutte le altre macchine di questo genere, per schiaccia 
l'erba, Un sol vomo con una di querte macchine può fare il favoro di tre fichi 
dei più esperti. 


Prezzo secondo la grandezza I. 110, 135, 165. 
Deposito a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via de’ Panzani, ® 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 4 


Wino all’Eîstratto "of Meat, 


(VERO ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 


Ferro, Carne, China-hina gialia 


preparato da Chenaevidre, arm. a Parigi, 50, Avenne Wagram 
matritivo, tonico, ricesimente, è ua cordiale d'un gusto assai gradevole a d'un sucesso sic 


@ difficili, fanciulli gracili, vecchi indebol:ti, periodo che gori 


Lire 4 50 
la bottiglia 


1a. 
Si spedisce franeo per ferrovia contro vaglia postale di L. 8 25 


Deposito in Roma, presso Lorenzo Co-t', Piazza Crociferi 48, 
insi Pansani, 2. 


ESTRATTO SCARLATTO 


DI BURDEL E C. 


Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell'armata Francese 
PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 


Quest’estratto leva all'istante le macchie di unto @ di grasso dalle sete, velluti, tessuti di 
lana e cotone, lana e seta, ecc. ecc., qualunque sia il loro colore anche il più delicato; 
fa rivivere i colori delle stoffa © dei panni, e rimette a nuovo istantaneamente i guai 
usati. La sua notabilità è tale che un minuto dopo averlo applicato si può servirsi. degli 


offotti smacchiati. 
Prezzo L. ® la bottiglia 
Si per ferrovia contro vaglia postale di Lire 2 70. x 
Deposito in Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 
In Roma presso Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchalli, vicolo del Pozzo, 


PASTICCHE PETTORALI di!" 
ligala. Virginione. — Prodizie® 
[contro tutto le affezioni della so 


cura del Dottor DELABARRE. ha ph» 
E TR} rl doi polmoni. Soa 


ta ‘giore "i cet; dato 
foi srt la ca avi l'iatbrti intPiee vot o + defrimedio contro le afreldator: 
Istruzione france, — MAMI: 4,2 [Prezzo L. 150; franea di porte 


Vendita in Ros 


PANZIRONI 


‘VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


